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Rapimenti UFO e 


Quanto c'è di vero nei racconti dei rapiti degli UFO? E soprattutto, l'ipnosi 
regressiva è realmente la panacea di tutti i mali? Vediamo assieme cosa 
dicono le ultime ricerche scientifiche... 


di Alfredo Lissoni 


false memorie 


Dei rapimenti UFO si fa un gran parlare 
sin dalla fine degli anni Ottanta, a segui- 
to del successo mediatico planetario dei 
due libri cult Intruders e Communion, di 
Budd Hopkins il primo, di Whitley Strie- 
ber il secondo. I due titoli sintetizzavano 


bene le due opposte correnti di pensiero 


(intrusione o comunione) che si stavano 
venendo a creare negli Stati Uniti e che 
da lì a poco avrebbero condizionato il re- 
sto del pianeta. Il tema continua tuttora 
ad avvincere e sedurre il pubblico; se ne 
sono accorte le tv satellitari a pagamen- 
to, come Discovery Science e Discovery 
Civilisation, che da anni non lesina in- 
chieste e controinchieste, coinvolgendo 
gli ufologi e gli scienziati più gettonati 
del momento. Se poi consideriamo che i 
soli abbonati italiani di Sky (in grado di 
fruire di questi canali) sono la bellezza 
di due milioni, ci rendiamo conto di 
quanto sia potenzialmente alto il target 
degli spettatori per simili programmi, 
forse addirittura superiori agli aficiona- 
dos classici delle trasmissioni del miste- 
ro Rai e Mediaset. Persino le televisioni 
“non occidentali”, arabe e cinesi (che 
raggruppando un pubblico potenziale di 
quasi tre miliardi di persone) si stanno 
gettando a capofitto sul tema. 

Peraltro, a tutt'oggi la questione sulla 
realtà dei fenomeni, sulla loro origine e 
finalità, è ancora aperta, e le polemiche 
non accennano a spegnersi, nemmeno 
dopo che uno scienziato come John 
Mack abbia conferito dignità accademi- 
ca alla questione. 

Il motivo delle diatribe è solitamente do- 
vuto a diverse “ombre”, più che alle luci, 
che vi sono attorno alla questione delle 
abductions. Per questo motivo è neces- 
sario fare alcune precisazioni, per com- 
prendere quanto in realtà sia complesso 
studiare seriamente gli IR-4 e scremare i 
dati certi e verificati dalle fantasie. Il pri- 
mo luogo comune da spazzar via è che 
dei rapimenti UFO, se di matrice extra- 
terrestre, siano responsabili “solo” i Gri- 


gi. Al contrario, la casistica raccolta nel- 
le varie parti del mondo è stata, per mol- 
tissimi anni, la più differente ed articola- 
ta possibile, e questo fa nascere qualche 
sospetto; si è uniformata, privilegiando 
lo stereotipo del Grigio solo dopo la po- 
polarizzazione, negli anni Ottanta, dei 
cliché propagandati da Hopkins e Strie- 
ber; questi “standard” si sono largamen- 
te imposti al pubblico dell’intero piane- 
ta, sebbene ancora vengano riferite ab- 
ductions ad opera di creature di ogni ge- 
nere. Chi scrive ha realizzato nel 1994 il 
“Dossier rapimenti”, primo catalogo 
ipertestuale sui rapimenti alieni nel mon- 
do, pubblicato su CD Rom dalla Jack- 
son; la casistica che raccolsi mostrava le 
tipologie più disparate: rettiloidi (Torri- 
glia, Genova 1978), sfere peduncolate 
(Livingston, Gran Bretagna 1979), robot 
a scaglie con mani a chele (Pascagoula, 
USA 1973), umanoidi dai grandi occhi 
(Snowflake, USA 1975), creatura eterea 
(Szuhabapatak, Ungheria 1903), umano 
(Melbourne, Australia 1966), licantropo 
(Aveley, Gran Bretagna 1974), figura 
bianco metallica (Chia, Colombia 
1991), folletti con tuta a squame e arti 
palmati (Rio Pedras, Porto Rico 1980), 
robot dalla testa esagonale (Pwllheli, 
Galles, 1985), nano (Jumilla, Spagna 
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1946), nani pelosi (Caracas, Venezuela 
1954), mantidi. 
Oggi, per contro, si sente parlare quasi 
unicamente di Grigi, spesso descritti con 
le più strane sfumature di colore: dagli 
“Arancio”, che sarebbero i capi, al Gri- 
gio dalla faccia a strisce verticali; dal 
“gatto” che si trasforma in un volto di 
Grigio bianco e peloso al Vegliardo, che 
altri non sarebbe che un alieno masche- 
rato da umano. È chiaro che in questo ca- 
so stiamo assistendo a suggestioni e con- 
dizionamenti innescati da figure archeti- 
piche non riconosciute come tali da ufo- 
logi impreparati, dalla lettura di pubbli- 
cazioni ufologiche e dalla visione di pro- 
grammi a tema. 
Sul numero dei rapimenti UFO, poi, so- 
“no state spesso sparate delle statistiche 
iperboliche, prive di qualsiasi fondamen- 
to, assolutamente inverosimili. L Unione 
sarda il 13 e 16 dicembre 1998, in occa- 
sione di un congresso di ufologia in Sar- 
degna, scrisse: “I rapiti, uomini e donne, 
in America del Nord sarebbero milioni: 
da 1,5 a 2,5 per cento dell’intera popola- 
zione. Cifre da capogiro? In Italia c'è chi 
afferma che almeno il 5,22 per mille del- 
le donne ha subito un’abduction. Una 
bazzecola? Niente affatto. Quei numeri 
decimali corrispondono a cifre da brivi- 
di: da 150.000 a 200.000 donne italiane 
hanno dato chiare indicazioni di essere 
state rapite, che se ne rendano conto o 
no”. E in unaltro articolo: “In Italia sono 
state raccolte centoventimila testimo- 
nianze di individui rapiti dagli alieni; 
raccontano esperienze quasi identiche”. 
Ma non è così: i rapimenti sono molto ra- 
ri (i sostenitori italiani del 5,22 per mille, 
in un’intervista per Airone, nel maggio 
2007, hanno dovuto ridurre drasticamen- 
te la cifra a “soli” 400 casi individuati). 
Anche il prestigioso Wall Street Journal, 
il 15 maggio 1992, citando una dichiara- 
zione di John Mack, aveva quantificato 
in ben tre milioni e settecentomila, in 
pratica un adulto su 50, gli americani se- 
questrati da E.T. 
Inrealtà queste statistiche sono frutto di 
un'errata valutazione di test psicologici 


(spesso proposti da persone che non so- 
no affatto né psicologi né psichiatri) vi- 
ziate da “sintomi” di disturbi più o meno 
gravi, non necessariamente spiegabili 
unicamente con un’abduction, ed anzi al- 
quanto diffusi presso la popolazione 
mondiale: come gli incubi ricorrenti (chi 
non ne ha mai?) o le fobie (oggi stimate 
in 500 tipologie diverse). Tanto è bastato 
a molti per vedere rapimenti UFO ovun- 
que e dovunque, pasticciando pericolo- 
samente con la mente delle persone e tra- 
sformando malesseri sociali, conflitti fa- 
miliari e persino abusi infantili in incon- 
tri con alieni (ad esempio, scambiando 
per un “capo alieno” la figura onirica- 
mente ricorrente del “vecchio”, mentre 
in realtà si tratterebbe di un archetipo ri- 
collegabile al bisogno psicologico di una 
guida morale o spirituale, a volte assente 


per un deficit comunicativo e inter-rela- 


zionale con la propria figura paterna). 

Ma i guai peggiori sono stati causati con 
un uso dilettantesco ed incapace della 
psichiatria e soprattutto dell’ipnosi re- 
gressiva; con quest’ultima si è cercato di 
rimuovere violentemente i meccanismi 
difensivi vitali per una sana economia 
della nostra mente. Nulla di più errato! 
La nostra mente cancella (o camuffa) di 
proposito il ricordo di esperienze trau- 
matiche; se rimuoviamo questi meccani- 
smi di difesa che la mente ha instaurato, 
in maniera coercitiva e non selettivamen- 
te, si rischia di creare un black out men- 
tale e di inficiare la validità della memo- 
ria stessa. In persone malate poi, per 
esempio negli schizofrenici affetti da ne- 
vrosi da angoscia (come chi soffre di de- 
liri da gelosia) essa potrebbe addirittura 
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rompere quel debole filo che lega la 
realtà al mondo allucinatorio in cui il 
soggetto vive, rendendogli sempre piü 
difficile ritornare nel mondo reale. Persi- 
no la più celebre tra i rapiti, l'americana 
Betty Hill, nel 1999 ha criticato gli stu- 
diosi di abductions, rei di contribuire a 
“moltiplicare in maniera irresponsabile” 
i pretesi rapimenti UFO, creando falsi ri- 
cordi, con un uso errato dell’ipnosi, in 
soggetti in cui è stato indotto uno stato di 
alta suggestionabilità. 

“Alcuni psicoterapeuti utilizzano lo stru- 
mento dell’ipnosi, un metodo già impie- 
gato dai primi psicoanalisti e che, tutta- 
via, accresce la sicurezza del ricordo, ma 
non ne garantisce l’esattezza”, scrisse 
nel 1998 la rivista Scienza e vita; “gli 
scienziati statunitensi si danno battaglia 
da due opposti fronti: da un lato gli psi- 
coanalisti che hanno lo scopo dichiarato 
di restituire all’ assistito il ricordo del suo 
passato e che affermano che i ricordi dei 
loro pazienti si basano su avvenimenti 
realmente accaduti. раі altro gli specia- 
listi della memoria, che giudicano questi 
metodi fuorvianti e parlano di sindrome 
della falsa memoria... È significativa 
l’esperienza raccontata dallo psicologo 
svizzero Jean Piaget (1896-1980), che 
per molti anni è stato convinto di aver su- 
bito da piccolo un tentativo di rapimen- 
to. Nonostante Piaget ne ricordasse i par- 
ticolari, l’ episodio non si era mai verifi- 
cato. La verità emerse soltanto quando la 
sua levatrice confessò alla madre che si 
era inventata tutta la storia e che si senti- 
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va in colpa per l'orologio che aveva rice- 
vuto come ricompensa del suo supposto 
intervento a favore del bambino”. 


L'ALTRA FACCIA DELL'IPNOSI 

In effetti, che con l’ipnosi si possano re- 
cuperare esclusivamente ricordi reali è 
un'idea sbagliata. Innanzitutto, è meglio 
definire di cosa stiamo parlando. L'ipno- 
si è un momento di maggior ricettività 
del nostro inconscio in cui l'emisfero si- 
nistro, la porzione razionale, verbale, lo- 
gico-grammaticale del cervello, viene 
assopito quel tanto che basta per permet- 
tere all’ipnotizzatore di raggiungere l’e- 
misfero emozionale, quello immaginifi- 
co e non verbale identificato generica- 
mente (nei non mancini) nell'emisfero 
destro, L'emisfero sinistro è quello del 
piacere della conoscenza; il destro, inve- 
ce, è detto del piacere dell’appartenenza, 
ove si radica la fondamentale consape- 
volezza di appartenere ad un gruppo (il 
che ci fa sentore protetti). Nell’ipnosi si 
instaura un legame molto solido fra 
ipnotista e soggetto; quest’ultimo, forse 
per la prima volta se ha problemi emoti- 


vi, sente che finalmente qualcuno, il te- 
rapeuta, si sta esclusivamente occupan- 


do di lui. “Il rapport che si crea è prezio- 
sissimo affinché all’interno della perso- 
na si incidano immagini e idee in grado 
di debellare le precedenti (distorte) in- 
terpretazioni di rapporti, cose, persone e 
situazioni sostituendole con idee positi- 
ve, mirate sui bisogni più profondi del 
paziente”, dichiara lo psichiatra e psico- 
patologo forense Vincenzo Mastronardi, 
direttore scientifico del Centro Italiano 
di Ipnosi clinica e sperimentale. “Duran- 
te la seduta, se condotta bene, non si han- 
no difese contro l’ipnologo; si è quasi al 
cento per cento nelle sue mani e questi 
può riuscire a condizionare determinati 
comportamenti negativi invertendo le 
percezioni. È un ро’ come accade quan- 
do si assumono degli allucinogeni: la so- 
stanza chimica attiva determinate parti 
del cervello e crea delle false immagini 
che vengono percepite come realtà... 
Durante l’ipnosi l'operatore parla diret- 
tamente con la parte più intima della 
mente è in maniera molto più efficace. In 
questo stato di coscienza crepuscolare la 
ricettività dell'inconscio è circa venti 
volte più alta che nello stato di veglia, e 
si verifica una specie di vuoto di potere 
logico, critico, analitico e oppositivo da 


rar 
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parte della coscienza che consente alle 
parole del terapeuta di incidersi come un 
bisturi psicologico nella mente del pa- 
ziente”, conclude Mastronardi. 
“Nella vita quotidiana”, dice Agostino 
Massone, psichiatra e psicologo milane- 
se, “siamo spesso soggetti a piccole au- 
toipnosi o microtrance: per esempio, 
quando ci concentriamo su qualcosa. 
Sfruttando questa naturale capacità, riu- 
sciamo ad arrivare direttamente all’in- 
conscio. Non gli parliamo in modo razio- 
nale, ma con un linguaggio simbolico, 
fatto di metafore, che il cervello raziona- 
le non coglie, ma che l’inconscio capisce 
benissimo. L’ipnosi è efficace se pratica- 
ta da medici preparati, altrimenti può es- 
sere rischiosa: dal momento che è una 
tecnica che dissocia i due emisferi cere- 
brali, è controindicata a coloro che sof- 
frono di disturbi psichiatrici. E talvolta 
può provocare pseudomemorie, ricordi 
illusori di qualcosa che non è mai avve- 
nuto”. Sfortunatamente, sappiamo di di- 
lettanti dell'ambiente ufologico che, nel- 
le pause dei convegni sugli UFO, si dilet- 
tano di “ipnosi istantanee”, credendo 
così di acquisire nuovi dati sugli 
E.T., commetten- 
do in realtà un 
classico errore, 
detto della “sug- 


cente”, che mette cioè in bocca all’ipno- 
tizzato (e persino al soggetto sveglio, se 
facilmente condizionabile) dichiarazioni 
suggerite dallo stesso "terapeuta", sulla 
scorta di ció che quest'ultimo vuole sen- 
tirsi dire. 

Il dottor Mauro Moretti, psicoterapeuta 
genovese, ha dichiarato: “L’ipnosi indu- 
ce uno stato di coscienza molto partico- 
lare, caratterizzato da ben precise modi- 
ficazioni delle funzioni psicologiche e 
psicosomatiche, alcune delle quali sono 
di sicura utilità nelle ricerche ufologiche, 
in particolare nel caso dei cosiddetti ra- 
piti. L'abduction è, nella grande maggio- 
ranza dei casi, un vero e proprio trauma, 
e la psiche reagisce di conseguenza, evo- 
cando meccanismi di difesa, fra i quali la 
rimozione e la repressione dell’evento 
traumatico. Così si creano dei buchi am- 
nesici o fenomeni di tempo mancante, 
che sovente i soggetti attribuiscono ad un 
blocco della memoria inserito per vari 
motivi nella loro mente da parte dei co- 
siddetti alieni. A questo punto l’uso del- 
l'ipnosi diventa necessario in quanto uni- 
ca maniera di sondare in modo non chi- 
mico-farmacologico la memoria incon- 
scia del soggetto, portandolo a ricordare 
ciò che ha rimosso. Tale procedimento è 
delicato e va opportunamente vagliato. 
Ogni atto di richiamo alla memoria è in 
parte un processo creativo e non un ripe- 
scare dati fissi da un magazzino; tutto 
quello che ricordiamo del mondo esterno 
è ciò che il cervello crea dai frammenti 
sensoriali grezzi che sono stati cercati 
dal cervello limbico, ecco perché l'ipno- 
si non è lo strumento della verità oggetti- 
va. Nella rievocazione ipnotica in regres- 
sione temporale emergono indistinta- 
mente frammenti della realtà esterna, 
percezioni rielaborate inconsciamente 
secondo i classici meccanismi di difesa, 
realtà create sul momento per coprire i 
vuoti nella logica del racconto, есс...”. 
Spiega Mastronardi: “Se la regressione è 
condotta con tutto il tempo che necessita 
(diverse ore di preparazione) è un’espe- 


rienza sensoriale che porta alla ripetizio- 
ne esatta di stimoli, emozioni, paure e 
desideri già vissuti. Ma l'efficacia del 
suo utilizzo durante le indagini è contro- 
versa perché a volte, soprattutto in caso 
di eventi molto traumatici per la psiche, 
il cervello tende a creare dei falsi ricordi 
che sono indistinguibili dai veri, anzi so- 
no considerati dall' inconscio proprio co- 
me veri e come tali vengono elaborati, 
anche sotto ipnosi”. 

Fred Frankel, professore dell’Harvard 
Medical School e primario di psichiatria 
all'Ospedale Boston's Beth di Israele, 
nonché critico degli studi di John Mack, 
dichiara: “L’ipnosi ti aiuta a recuperare 
ricordi che tu altrimenti non potresti ri- 
chiamare alla mente... Ma qualcosa sarà 
vero, qualcosa sarà falso. L'aspettativa 
dell’ipnotista e l'aspettativa della perso- 
na che sta per essere ipnotizzata può in- 
fluenzare il risultato” 

E persino senza ipnosi è possibile insi- 
nuare falsi ricordi. I nostri ricordi tendo- 
no a modificarsi e deformarsi, col tempo, 
€ possono persino arricchirsi con bugie 
ripetute sino a diventare credibili e di 
eventi letti o visti in tv. La psicologa Ira 
Hyman della Western Washington Uni- 
versity si è fatta raccontare dai genitori 
di alcuni studenti un evento verificatosi 
nell’infanzia e ha abbinato ad esso un 
evento falso, come versare del cibo sul- 
l’abito della madre della sposa ad un 
pranzo di nozze. La prima volta che l'e- 
vento falso fu raccontato, nessuno degli 
studenti lo ricordava. La seconda volta il 
18% incominciò a “ricordare” qualcosa. 
E alla terza un quarto deiragazzi ricorda- 
va la scena, che non si era mai verificata. 
Commentalo psicologo Mark Reinitz 
della University of Puget Sound: “La 
tendenza della mente a dedurre cause 
può produrre la sensazione fallace di ri- 
cordare qualcosa che in realtà non si è 
mai visto; in altri termini, i ricordi posso- 
no essere delle illusioni...". E, vicever- 
sa, può persino esserci il caso in cui il 
Soggetto menta sapendo di mentire. 
Science illustrée, nel numero di febbraio 
del 1997, scrisse: “In effetti, l'ipnotizza- 
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La saga dei files fascisti va avanti. Alla luce degli ultimi 
documenti ottenuti da varie fonti, possiamo ora stabilire 
che, dopo avere ricevuto nel 1938 da Mussolini i files del 
Gabinetto RS/33, Hitler mise all'opera i propri progettisti 
per la costruzione dei Fliegende Scheiben (i dischi volanti 
terrestri) in un'opera di retroingegneria aliena. Si partiva dai 
cartegei riguardanti un oggetto finito e si cercava di rico 
struirne il funzionamento per mettere a punto dei rivoluzio 
nari actei discoidali con i quali il führer sperava di spezzare 


le reni agli Alleati. Evidentemente non fu possibile ricreare 


in toto i dischi volanti, sia per il gap tecnologico che ci 


separa dagli alieni, sia per la mancanza di materie prime 
principalmente il combustibile alieno) e leghe che eviden 
temente costituivano il disco; dopo la guerra, a seguito del 
crash di Roswell, gli americani hanno tentato di replicare lo 
stesso esperimento, con un margine maggiore di successo 
ma senza peraltro riuscire a venire a capo del sistema 
con cui riprodurre la 
propulsione aliena. 
La svolta definitiva 
alle nostre ricerche 
avveniva il 19 gen 
naio 2001. Sape 
vamo che gruppi di 
ufologi scettici da 
tempo cercavano di 


screditare, sia ope- 


A lato: il “disco 
volante” 
tedesco 
progettato 
dall'Ing. Miethe 
visto da varie 


angolazioni 


M In alto e basso, la “Flug Kreisel" [trottola volante] 
di Rolf Schriever. Al cento ricostruzione della "V-7" 
ideata dal tedesco Miethe e dall'italiano Belluzzo, 
costruita a Bratislava nel 1945 


timo punto fu conc rde con noi un esperto di aeronau 


tica al quale mostrammo i disegni Questa apparente 
contraddizione poteva risolversi in un unico modo: 
D.G. 


una relazione generica per tema che il brevetto gli venisse 


on fidandosi di nessuno, aveva scientemente steso 


illegalmente sottratto dall'Ufficio di Milano (siamo a cono 


scenza di casi analoghi); la paura, peraltro, dovette preva 
lere, data la posta in gioco ed i personaggi che una simile 


invenzione avrebbe smosso; lo dimostra il fatto che D. 


improvvisamente e nonostante il lavoro certosino, deci 
desse di nascondere il brevetto, chiudere in soffitta la rela- 
zione, addirittura trasferirsi di città e non fare mai parola 
con nessuno, nemmeno con la figlia, della “sua” inven- 
zione; sino a che, oramai anziano, stanco е prossimo alla 


morte, si lasciò andare ad alcune confidenze con un amico 


io di dischi volanti. Cosa era accaduto a 


appassior 


# D.G. durante il suo soggiorno milanese, per 
costringerlo 1 nasce ndere per sempre 
il brevetto del disco volante ita- 
liano? Forse non lo sapremo 

mai; siccome l'ufologia è 

ina materia costante- 

nente in progress, 


» e la rice 


са рго- 
segue ogni giorno 

che passa, è auspi- 
cabile che in futuro 
noi si riesca a risolvere 


anche questo specifico 


mistero; tutte le notizie sulla vita “segreta” di 
D.G. sembrano andate distrutte, perdute tra i bombarda- 
menti romani e gli incendi degli archivi; ci resta una testi- 
monianza indiretta che ci conferma la sua appartenenza 
ad un Gabinetto segreto; se e quando potremo dimostrare 
definitivamente la collaborazione di D.G. al Gabinetto 
RS/33, il cerchio si sarà chiuso. Con questa scoperta la 
nostra indagine potrà dirsi conclusa; avevamo i documenti 
fascisti che ci parlavano del recupero del disco; avevamo 
identificato l'hangar che lo aveva nascosto; non potendo 
sperare di mettervi le mani sopra, probabilmente abbiamo 
infine rintracciato le carte che lo descrivevano dettagliata- 
mente o che vi si ispiravano. Vedremo cosa ci riserberà il 


futuro, 


IL GOVERNO ITALIANO VUOTA 
IL SACCO SUGLI UFO NOSTRANI 


In Italia gli avvistamenti 
UFO sono di competenza 
dell'Aeronautica che, 

su segnalazione 

dei carabinieri, compila 
apposite schede ora 

di pubblico dominio. 

In questi dossier, un tempo 
riservatissimi, mancano 

i casi più eclatanti, 

le prove più convincenti, 
le indagini sui reperti. 

Ma allora, dove finiscono 
questi x-files? 


Alfredo Lissoni 


/ intestazione sul dossier ri- 
porta: 'Stato Maggiore Ae- 
ronautica - Secondo Re- 
parto. Avvistamenti ogget- 
ti volanti non identificati’. 
Sfogliamo il voluminoso rapporto, 
ottenuto dagli ufologi italiani dopo 
anni di battaglie legali con l'ap- 
poggio di parlamentari decisi a 
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Riservatissimo - 


UFO 


ture sulla tabella si ripetono pe- 
dantemente: luogo, data, forma 
dell'oggetto, colore, quota, condi- 
zioni meteo. Nulla di più. Niente 
UFO-crashes, nessun alieno cattu- 
rato, nessun episodio di UFO con- 
tro caccia, degni della migliore 
tradizione ufologica americana. 
Semplicemente, 230 avvistamenti 
di banali luci nel cielo, schedate 
dal 18 giugno 1979 al 12 novem- 
bre 1995 (e prima?). Tanti i casi 
declassificati - cioè privati del se- 
greto militare - da parte del no- 
stro Ministero della Difesa, e resi 
disponibili agli ufologi “per soli 
scopi di studio”. Una dicitura, nel- 
la lettera di ac- 
compagnamento 
agli ufologi, che 
pare dire: ‘legge- 
teli ma non divul- 
gateli'. П motivo 


< Alcune foto 
tratte dagli archivi 
militari e declassi- 
ficate di recente 


scoprire la verità sui 
dischi volanti. A- 
desso gli x-files go- 
vernativi sono di- 
ventati di pubblico 
dominio, ma che delusione nello 
sfogliarli! Ogni pagina e costituita 
da una tabella corrispondente, ge- 
neralmente, ad un mese. Le dici- 


ru 


j 


quana 


di tanto riserbo ci sfug- 
ge, vista la banalità de- 
gli avvistamenti. 


DossIER SIOS 


E si che nelle stri- 
minzite cartelle dei no- 
stri servizi segreti (per 
inciso, i SIOS, Servizio 
Informazione Operati- 
vo e Situazione, che, in 
collaborazione con i ca- 
rabinieri, passano i rap- 
porti LIFO all' Aeronau- 
tica Militare) non c'è 
un gran che. Comuni 
segnalazioni di luci nel 
cielo, liquidate con una 
tale povertà di dettagli 
- un aggettivo per ogni 
voce della tabella - da 
rendere impossibile 
qualsiasi investigazione 
scientifica. Non solo. 
Nei dossier SIOS non 
compare mai il nome 
del testimone, spesso 
un pilota militare, pro- 
tagonista dell'incontro ravvicinato. 
Il che pare voluto, ancora una vol- 
ta, per rendere impossibile qual- 
siasi verifica. Come dire, vi diamo 
l'informazione, ma vi mettiamo 
nell'impossibilità di controllarla. 

Non staremo a tediarvi con la 
sequela degli avvistamenti, pub- 
blicati già da qualche anno 
dall’ufologo Roberto 
Pinotti nel suo pre- 


gevolissimo li- Il rapporto 

bro ‘UFO scac- diceva: “Non è 

СБ oen possibile fornire 

ed ultima- pia degli stampati f4 | 
mente ri- relativi alle caratteristi- 


grafici tre soltanto rivestono un 
particolare interesse, in quanto 
parlano chiaramente di ‘umanoidi’. 


GLI UMANOIDI 
DEI SERVIZI SEGRETI 


Il primo caso riporta testualmente: 
“19.1.1984. Atripalada (Avelli- 
no). Orario 16.00. Forma: 
umanoide. Colore: tuta 
azzurra. Casco bianco. 
Antenne. Segnalazio- 

ne: CC locali”, 
secondo: 
“8.10.1984. Pratola 


proposti che dell'oggetto e della Serra (Avellino). 
sulle pagi- sua traiettoria in quanto Orario 07.30. For- 


ne herd dr costituiscono argomenti 
vista ioo. di carattere stretta- 
ато UFO’. 

Luci, dischi, mente confidenzia- 
globi, sigari so- le e riservato”. 

no gli oggetti 


maggiormente visti e 
descritti dai testimoni, pro- 
venienti da tutte le province d'Ita- 
lia, come potete leggere nel sunto 
del box. | 

Fra tanti riassunti scarni e tele- 


ma: parallelepipedo/ 
umanoide altezza 
130 cm. Segnalazio- 
ne: CC locali". 
Il terzo caso è già noto ai 
nostri lettori, l'incontro rav- 
vicinato con un robot umanoi- 
de nei vigneti di Lirio, nell’Oltrepò 
pavese (vedasi Oltre la conoscen- 
za numero 4). 
“Nel complesso”, ci dichiara 
l'ufologo Egidio Coelati Rama, di- 
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< Incontro ravvicinato a 
Cennina di Arezzo, 1954. 
Gli esseri visti da questa 
contadina ricordano 
molto l'umanoide in tuta 
azzurra di Atripalada. 


vulgatore radiofonico, “i 
militari hanno divulgato 
dei dati troppo scarni per 
ricavarne qualcosa. Ma 
ciò che maggiormente 
stupisce è la franchezza di 
queste segnalazioni nel- 
l'ammettere l'esistenza di 
umanoidi descritti secon- 
do i piü schietti e banali 
cliché della fantascienza 
anni '50, con tanto di ca- 
sco e antenne". 
Diverso invece il discorso 
per l'unico rapporto 'per 
esteso' in nostro posses- 
so, fornito informalmente 
* nel 1984 dal colonnello 
William Bisson del 103 
Gruppo C.B.R. di Treviso 
all'ufologo Paolo Pasqua- 
lini, con la precisazione che "non 
era stato possibile fornire anche 
copia degli stampati relativi alle 
caratteristiche dell'oggetto e della 
sua traiettoria in quanto costitui-p» 


Presunto alieno con tuta e casco 
fotografato il 3 agosto 1973 pres- 
so Fossano, Cuneo. V 


std 


Dai dossier SIOS, 


foto di UFO ripresi 

nel dicembre 1978 

a Napoli e ad Avellino. 
Il primo venne 

ripreso dalla polizia 
stradale, il secondo 
dalla polizia scientifica. 


questo avverrebbe perché l’Italia, 
essendo un Paese della NATO, è 
obbligata a passare in blocco i 
dossier sugli UFO ai servizi segreti 

americani. Un documento della 


scono argomenti di carattere stret- 
tamente confidenziale e riservato". 

Anche questo avvistamento, 
una normalissima luce sopra la 
torre di controllo di Istra- 


na, è già noto ai nostri м Ad CIA, privato del segreto d'uffi- 
lettori (Oltre la cono- UN cio diversi anni fa, confermava 
scenza numero 4), co- € € I È © resistenza di una rete infor- 


punto ho  mativa mondiale sugli UFO, 
visto sbucare voluta dalla CIA nel 1977 


da un cespuglio Рег tenere sotto controllo 
bi. frigo alieni in tutto il globo. 

È Di questa rete fa 
triangolare e gli occhi 


me è noto il timbro 
quadrangolare ap- 
posto in calce, 
dalla dicitura es- 
tremamente si- 
gnificativa: 


“distruggere” ovviamente par- 
Questo a mandorla, completa- te anche il no- 
significa mente scuri. Due forellini stro Paese. 
|» adis come naso ed una fessura зн — 
T: "m 
пе че. “l posto della bocca". ооо В 
l'Eser- italiani 


sono pronti a giurare che 
agenti segreti di speciali 
gruppi anti-UFO siano sem- 
pre pronti ad intervenire per 
intimidire i testimoni di un 
avvistamento. 

Sebbene questa storia sia 
sostanzialmente una leg- 
genda, diversi UFOtestimo- 
ni sono pronti a confermar- 
la. Un caso esemplare vide 
coinvolto un casellante di 


cito, taluni documenti possono ve- 
nire o meno distrutti quando pare 
e piace. Il che deve essere accadu- 
to proprio con questo caso, visto 
che l'avvistamento di Istrana non 
compare nei 230 rapporti rilasciati 
dall’ Aeronautica. 


IL GRIGIO NELLA BOSCAGLIA 


Sebbene in Italia non vi sia un 
insabbiamento di prove UFO para- 
gonabile alla ‘congiura del silen- 
zio’ americana, diversi importanti 
dati in passato sono stati “resi non 
disponibili”. Secondo i maligni, 


La ricostruzione [> 
dell'avvistamento di Palau 
fatta dal testimone. 
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X FILES ITALIANI 


Fornacette, Camillo Faieta, 
che il 13 luglio 1966 as- 
sistette ad un atterrag- 
gio UFO. “Dopo quell'e- 
sperienza”, raccontò in 
seguito Faieta alla stam- 
pa, “venni contattato da 
uomini della NASA che 
mi trasportarono a forza 

in un edificio del Campo 

Militare americano di Livor- 

no. Mi confinarono in una stan- 

za piena di strane apparecchiatu- 
re, mi misero uno speciale casco 
sulla testa e, in un modo che io 
non capii, riuscirono a cancellarmi 
dalla retina l'immagine dell’UFO 
che avevo visto a Fornacette”. 
Sebbene questo racconto sia stato 
giustamente accolto con molto 
scetticismo dagli ufologi - sembra 
che Faieta, nel corso degli anni, 
abbia periodicamente arricchito ed 
abbellito con nuovi particolari in- 

verosimili la propria esperienza - il 

caso suscitò all’epoca un certo 

scalpore . 

Convinto che le autorità siano 
sempre pronte a scendere in pista 
quando passa un UFO è anche Sal- 
vatore, un ragazzo lombardo che, 
nell'agosto del 1989, visse assie- 
mé ad un amico un episodio ai 
confini della realtà, mentre si tro- 
vava in vacanza in Sardegna, a 
Stazzoporcheddu vicino Palau. 
"Una sera come tante altre", ci ha 
raccontato, "io ed il mio amico 
siamo usciti, sul tardi, per prende- 
re un po' di fresco. Avvicinatici al- 
la boscaglia, abbiamo improvvisa- 
mente notato nel cielo una specie 
di sigaro volante composto da tre 


Ао Aet Jen 


bé. CoMMOMOLCirRovispo dsr) 


sfere luminosissime, appiccicate 
una con l’altra. Siamo tornati a ca- 
sa ed abbiamo preso un binocolo, 
poi ci siamo diretti nuovamente 
verso la boscaglia. In quel mo- 
mento abbiamo cominciato a sen- 
tire uno strano cicalio tra i cespu- 
gli. Abbiamo pensato ad un ani- 
male e, per spaventarlo, abbiamo 
cominciato a lanciare delle pietre 
attorno a noi. Ad un certo punto, 
improvvisamente, ho visto sbuca- 
re qualcosa da un cespuglio. Era 
una testa, ma non di un essere 
umano, di un alieno. Aveva il viso 
triangolare e gli occhi a mandorla, 
completamente scuri. Due forellini 
come naso ed una fessura al posto 
della bocca. Quella strana faccina 
mi guardò e poi sparì tra i cespu- 
gli. A questo punto io ed il mio 
amico, terrorizzati, siamo corsi a 
casa ed abbiamo raccontato la sto- 
ria ad amici e parenti. 


CONGIURE 
NELLO SCACCHIERE ITALIA 


"Uno di questi, un guardiacac- 
cia, cercò di 
rassicurarci con- 
vincendoci che 
avevamo visto 
la coda di una 
volpe (cosa che 
effettivamente 
pensa l'altro te- А 
stimone, peraltro | "^^ ^-^ 
piü vicino alla 'fi- 
gura’, n.d.A.). Un 
paio di ore dopo, 
rassicurati, siamo 
tornati sul posto. 
In quel mentre ab- 
biamo visto arriva- 
re una macchina 
scura con quattro 
uomini a bordo. 
Quello al volante 
sembrava come in 
trance ed era illuminato da una luce 
che proveniva dal basso. Un altro, 
che si trovava nel sedile posteriore 
sinistro, aprì uno sportello e comin- 
ciò a guardare a terra, come se 
stesse cercando delle tracce. Anco- 
ra una volta ci spaventammo e pre- 
ferimmo tagliare la corda. da allora 
di questa storia abbiamo preferito 
parlarne il meno possibile...”. 

Autosuggestione o effettivo in- 
contro ravvicinato con intervento 
militare? Non si sa. Curiosamente la 
zona dell’avvistamento è vicina alla 
base militare di La Maddalena... 

“É inutile che cerchiate di otte- 


DI 


мо! 


Coe 
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ui di seguito, un estratto 
dei piü significativi avvi- 


+ 
STATO MAGGIORE AERONAUTICA 


2 REPARTO 


stamenti negli stringati rapporti 
SIOS. 


Anzio, 29.1.80. 
Sigaro luminoso. 
Questura Latina. 
Pomigliano, 15.9.80. 
Luce abbagliante a 24.000 
piedi. Comandante volo 
AZ 167 DC9. 
Martina Franca, 9.11.81. 
Forma cilindrica. Guardie P.S. 
Varzi, 5.6.83. 
Forma allungata marrone. 
CC Voghera. 
Baia Domizia, 1.2.84. 
Pera arancio/marrone. 
CC locali. 
Asciano, 20.12.86. 
Sigaro bianco. 
Privati cittadini. 
Volo AZ-142 DC9 
Fiumicino-Linate. 3.12.87. 
Esplosione luminosa a sinistra 
del velivolo. 
Genova, 17.8.88. 
Traccia luminosa. 
Privati cittadini. 
Giarre, 7.3.90. 
Uovo grigio. 
Pesaro, 28.6.90. 
те TOSSO 
e viola. Privato 
(tramite CC Pesaro). 
i, 23.1.95. 
3 oggetti di 
. Militare A.M. 
ia, 8.2.95. 
Forma circolare come 
stella. 
ilitare A.M. 


nere ulteriori 
informazioni dai 
militari", ci ha 
raccontato nel 
1993 il marescial- 
lo Saverio Puleo di Imperia. "É ve- 
ro che l'Aeronautica ha rilasciato 
dei rapporti agli ufologi, ma si trat- 
ta solo di casi studiati e ormai 
spiegati. State pur certi che i casi 
piü interessanti, come un avvista- 
mento che nel gennaio 1993 coin- 
volse l'Istria (liquidato dalla stampa 
come ‘passaggio di un meteorite’, 
n.d.A.) non ve li riveleranno mai...” 

Il riserbo militare è tipico quan- 
do ci si addentra negli ambienti 
della Difesa. Abbiamo intervistato 
un radarista di Milano - Linate (ae- 
roporto in parte civile ed in parte 
militare) e ci siamo sentiti dire dal 
testimone, che ha preteso l’anoni- 


AVVISTAMENTI 
OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI 


AGGIORNAMENTO 


EDIZIONE 


_ AVVISTAMENTI UFO DEL MESE DI 2119028 ives __ 


Asiago, 30.7.95. . 
Forma sferica con fascia luminosa. 
Privati cittadini. 
La gi 21.8.95. 
6-8 oggetti di Sferica. 
Reggio Calabria, 

i 29.8.95. 
Forma romboidale. 
Ferrara, 9.10.95. 
Forma circolare, azzurro con corona - 
esterna rossa. 
S.Giorgio . 
иже m giallo rosso. 
Privato cittadino. 


mato: "Si, ci capita spesso di ve- 
dere gli UFO sul radar, ma quando 
chiediamo spiegazioni ai ‘vertici’, 
ci liquidano dicendo che si tratta 
di aerei di contrabbandieri. Ma 
questo non é possibile, perché 
questi oggetti volano troppo in 
fretta. E ci é proibito parlarne per 
via del segreto d'ufficio..." 

Una testimonianza per certi ver- 
si simile ci è giunta dal pilota Giu- 
seppe Mariani: “Durante il servizio 
militare, in missione di radioascol- 
to, ci capitavano segnalazioni UFO 
da parte di colleghi. Dovevamo fa- 
re rapporto, ed il nostro racconto fi- 
niva in un registro. Ma quando in 
seguito chiedevamo di visionare il 
registro per commentarlo assieme 
ad altri colleghi, regolarmente sco- 
privamo che i rapporti erano spariti, 
per finire chissà dove...” © 


Ass 
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| SGUARDI SUL SOCIALE 


Gli extratettestri?, — 


j 


la venuta dell'Anticristo 


li alieni sono senza peccato. Lo afferma 
monsignor James Schianchi, docente di 
morale all'Istituto di Scienze Religiose 
di Parma, che in diverse dichiarazioni pubbli- 


che, non ultima la conferenza tenutasi a Parma 
il 23 aprile scorso ed organizzata dal Centro _ 


Studi Galileo, ha dichiarato che “non c'è con- 
trasto tra la dottrina cristiana e l'eventuale esi- 
stenza di intelligenze extraterrestri. Non possia- 
mo certo puces alla grandezza di Dio la pos- 


sibilità di avere creato altri mondi ed esseri. Un 
atteggiamento di chiusura nei confronti di que- 
st'ipotesi sarebbe per lo meno ‘provinciale’. Se 
pensiamo alle Scritture, ma anche all'archeolo- 
gia babilonese, abbiamo numerosi segni della 
possibile esistenza di intelligenze intermedie tra 
Dio e gli uomini. Nella "Lettera ai Filippesi" S. 


Al celeberrimo dettaglio degli affreschi michelangioleschi nella Cappella Sistina si 
ispiró il regista S. Spielberg per HE es taal del suo film “E.T. l'extraterre- 
di un alieno. 


stre": non la mano di Dio ma quella 


У 


Alfredo Lissoni 


= 
oni 


ell'universo ci sono 10" pianeti simili alla 
hi volanti non sono più il segno che anticipa 


: Paolo paria di Gesù come signore di tutte le po- 


tenze del cielo e della terra. Signore, non redento- 
re. È quindi ipotizzabile che creature di Dio di- 
verse dall'uomo non si siano macchiate del pec- 
cato di Adamo ed Eva". 

La citazione degli incontri tra alieni e babi- 
lonesi è un chiaro riferimento, prima che agli 
scritti di Zecharia Sitchin, alle tesi di Carl Sa- 
gan (quando ancora non giocava ad atteggiarsi 
ad UFOscettico) e J. Shklovskij esposte nel li- 
bro "La vita intelligente nell'universo" (Feltri- 
nelli, 1980); nello stesso volume Sagan mostra- 
va una tavoletta sumera (poi ripresa da Sitchin 
ne "Il decimo pianeta") che rappresentava il 
nostro sistema solare visto come apparirebbe 
ad un viaggiatore proveniente da un altro siste- 
ma planetario. Se Schianchi cita la fantarcheo- 
logia non è forse meno si- 
gnificativo il fatto che la 
principale divulgatrice 
delle tesi sugli "antichi 
astronauti" (per usare una 
definizione americana) di 
іа la casa editrice 


one cambia dun- 
xgiamento verso il 
1 UFO? Cosi pa- 
anche se in realtà una 
osizione ben precisa in 
merito, a favore o contro, 
i parte delle alte gerar- 
hie non vi e mai stata. 
4 = Chi scrive ha, per inciso, il 
^| diploma per l'insegna- 

* a mento della religione cat- 
E tolica e sa benissimo che 

È in passato vi sono state 
solo prese di posizione in- 

ГА dividuali, non а nome di 
f sd _ tutto il clero. Certamente 
е 5 ‘la Chiesa, che Һа al suo 
attivo molti scienziati, si è 
occupata molto di ricerca 
sulla vita extraterrestre 
(gli studi esobiologici col- 


Antichi testi 
religiosi dicono di 
esseri abitatori di 
altri spazi 


La ricerca su 
intelligenze 
extraterrestri non 
sfugge 
all’Istituzione 
Cattolica 


Uomo e alieno: ambedue creature dello stesso Dio secon- 
da la teologia d'avanguardia. 


legati al SETI) e non ha tralasciato il fenome- 
no UFO, tant'è che in Vaticano esiste una cat- 
tedra di paranormologia (l'ESP) ed ufologia, 
diretta da padre Andreas Resch. Inoltre arden- 
ti sostenitori dell’esistenza di altri mondi abi- 
tati furono, sin dal 1400, illustri teologi e pa- 


dri della Chiesa quali il cardinale Niccolò Cu- — 
sano (+ 1464), padre Angelo Secchi dell'Osser- | 
vatorio del Collegio Romano (nel libro “Il so- - 
le"), padre Lapidi, Monsabret, il teologo Tehil- 


lard de Chardin e, più recentemente, padre 
Domenico Grasso, gesuita dell’Università Gre- 
goriana, che tra il 1978 ed il 1980 rilasciò alla 
stampa, “Famiglia Cristiana” in testa, interes- 
santi dichiarazioni a favore dell’esistenza degli 
UFO e degli extraterrestri secondo la visione 
“a distanza” della scienza (ci sono, ma non 
possono arrivare sino qua). 

Chi scrive ha tenuto una conferenza assieme 
a don Pancrazi, direttore dell'istituto educativo 
"Leone XIII*" di Milano. Una volta chiarito al 
sacerdote che l'ufologia non ha nulla a che 
spartire con il contattismo o con una qualche 
nuova forma di religione, questi si è sbilanciato 


‘ad affermare in pubblico (e persino ai microfo- 


ni dell'emittente di sinistra “Radio Popolare") 
che “tra ufologia e religione non vi è incompati- 
bilità”. E difatti è così. La seria ricerca ufologi- 
ca, che non è una nuova religione tecnologica, 
non entra nel merito della Fede. E viceversa. 


La Chiesa ed il SETI 


Per quanto riguarda le ricerche esobiologi, 
che, nel marzo scorso la rivista “Il Finanziere’ 
ha pubblicato un'intervista al direttore della 
Specola Vaticana (l'Osservatorio Astronomico 
di Castel Gandolfo) padre George Coyne. Que- 
sti, interrogato»sulla reale esistenza di forme 
di vita aliena, ha dichiarato che "una risposta 


© certa è impossibile in quanto le origini della vita 


sono ancora sconosciute persino in relazione al 
mondo da noi abitato. Non è quindi possibile 
formulare ipotesi su basi biologiche, ma solo 
dal punto di vista fisico, cioè in relazione all'esi- 
stenza” Rn mondi in cui sarebbe possibile 
la vita, così come la conosciamo sulla Terra. 
Non disponiamo ancora di strumenti con una 
risoluzione così fine da poter individuare ed os- 
servare corpi celesti dalle caratteristiche che li 


- renderebbero abitabili, nel senso che essi siano 


adatti alla sopravvivenza ed allo svolgimento 
delle forme di vita da noi conosciute sulla Terra. 
Sinora abbiamo misure attendibili solo su una 


- quindicina di grandi pianeti, che supponiamo 


inabitabili per la loro distanza dalla stella ma- 


- dre. Però abbiamo sufficienti conoscenze sulla 


formazione e sulla evoluzione dell'universo. At- 
traverso elaborazioni matematiche siamo in 
grado di ipotizzare che potrebbero esistere nel- 
l'universo 10!7 pianeti simili alla Terra. Si tratta 


AMAZINE 


STORIES 


La Chiesa è molto infastidita dalla commistione tra UFO e 
Bibbia, ma alcuni suoi esponenti ammettono “visite” nel 
passato. Nella foto la copertina di una rivista di fantascien- 
za americana che mostra la Sfinge visitata dagli alieni. 


Pr 


di un numero seguito dagh7zeriy quindi estre- 
mamente grande”. 4 

Curiosamente padre Coyne aveva dichiarato 
nel 1993, cioé subito dopo la ripresa del pro- 
gramma spaziale USA per i 500 anni della sco- 
perta dell'America, che la Chiesa avrebbe dovu- 
to addestrare missionari da inviare nello spa- 
zio per portare la parola di Dio ad eventuali ex- 
traterrestri. La dichiarazione suscitó enorme 
scalpore sulla stampa e venne criticata aspra- 
mente da Margherita Hack, che ricordava cosa 
fosse successo agli indios americani quando i 
missionari al seguito dei Conquistadores erano 
sbarcati nel Nuovo Mondo con analoghe inten- 
zioni. La replica ecclesiastica non si fece atten- 
dere. Il giorno dopo padre Coyne non solo ne- 
gava che vi fosse vita nello spazio esterno al 
nostro, ma addirittura criticava le ricerche SE- 
TI in quanto "soldi buttati". Questioni di im- 
magine a parte, in realtà l'idea dei missionari 
spaziali, veicolata anni fa nelle riviste di fanta- 
scienza curate dallo scrittore americano Ray 
Bradbury, intriga le sfere ecclesiastiche da 
molto tempo. Già nel 1965 il parroco Heidt- 
mann (Chiesa Evangelica del Rin) dichiarava: 
"Quand'anche esistano veramente uomini, cioè 
esseri viventi, nell'Universo, la Chiesa è obbliga- 
ta ad annunciare anche a loro il messaggio della 
Bibbia. Cristo è morto parimenti per loro. E se si 
dovessero scoprire esseri viventi nell'Universo 
occorrerà fondare una società missionaria uni- 
versale. La questione è: ci saranno missionari 
disposti per questo?”. 

La Chiesa giustamente non sottovaluta l'im- 
portanza di una simile possibilità, ed anzi, pro- 
babilmente, ne è affascinata. 


Un sondaggio d'opinione 


Per quanto riguarda gli UFO, nel settembre 
del 1988 il giornale americano "Daily News" 
condusse un sondaggio presso diversi esponen- 
ti del clero cristiano. Il pastore Kevin Jones 
(Chiesa Luterana del Missouri) dichiarò: “Non 
posso dire di avere, come luterano, una posizio- 
ne dottrinale che accetti o rifiuti la questione. 
Ho tentato di pensare a qualche riferimento nelle 
Sacre Scritture riguardo agli UFO e non ne ho 
trovato nessuno". E padre Michael Dodd (Car- 
melitani Scalzi del monastero di Holy Hill) dis- 
se: "L'esistenza degli UFO? Credo sia possibile. 
Ed abbastanza elettrizzante. Dio ha creato ogni 
cosa, anche da qualche altra parte". Yl teologo 


cattolico Gregory Bell, dell'arcidiocesi di - 


Milwaukee, affermò: “Non c'è un punto di vi- 
sta ufficiale a cui ci si а ани. legge cano- 
nica della Chiesa. Ma vi è una teologia dogmati- 
ca che parla della redenzione di Gesù, affinché il 
mondo possa essere salvato; e ció potrebbe vale- 
re anche per altri mondi". Sharon Marth, lectu- 
rer della Società Scienza Cristiana di West 


Le malefatte — qui ironizzate — di cui si renderebbero col- 
pevoli certi alieni hanno portato alla nascita di una ipotesi 
satanica del fenomeno UFO. 


Bend commentava: "UFO ed extraterrestri fan- 
no parte della comunità scientifica e non hanno 
niente a che vedere con la nostra fede religiosa" . 

A casa nostra non esiste di fatto una preclu- 
sione volontaria o aprioristica della Chiesa ita- 
liana verso il fenomeno UFO o la sua divulga- 
zione, tant'è che il 12 marzo scorso è stato per- 
sino possibile tenere una conferenza ufologica, 
organizzata dal CUN di Catania, nei locali del- 
la Chiesa di San Paolo in Gravina (CT). C'è in- 
vece una profonda ostilità verso il contattismo 
e verso l'ufolatria. Pubblicazioni quali il quoti- 
diano “L'Avvenire” ed il settimanale “Famiglia 
Cristiana” hanno duramente criticato sia le set- 
te sia eventi come le celebrazioni del cinquan- 
tenario di Roswell, attorno alle quali ruotava 
un business ed una spettacolarizzazione del fe- 
nomeno facilmente confondibili con un vero e 
proprio culto. Se da una parte “L'Avvenire”, che 
rappresenta la roccaforte dei cristiani tutti 
d'un pezzo, verso UFO ed ufologi non è mai 
stato troppo tenero, “Famiglia Cristiana "(il cui 
direttore don Zega si è dimostrato sempre mol- 
to aperto alle tematiche più scottanti sino a 
che non è stato licenziato) ha pubblicato per 
anni notizie di avvistamenti ufologici. Ed inte- 
ressanti riflessioni sono state pubblicate in un 
articolo del 4 luglio 1990, intitolato significati- 
vamente “Cristianesimo, rivelazione ed esisten- 
za degli extraterrestri”. 


L'originale idea di 
futuri "missionari 
spaziali" inviati 


dalla Chiesa — — 
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Monsignor 
Corrado Balducci: 
gli Ufo esistono e 

crederci non è 
peccato 


L'ufologia è considerata una gnosi 


nitiva, pro o contro, è riscontrabile anche nelle 
alte gerarchie ecclesiastiche. Sul fronte dei 
possibilisti ricordiamo il noto studioso padre 
Giampaolo Thorel, pregevolissimo articolista 
del “Giornale dei Misteri” che, in diverse occa- 
sioni, si è detto aperto all'esistenza di UFO ed 
extraterrestri; ed il notissimo esorcista e para- 
psicologo monsignor Corrado Balducci ha ri- 
petutamente e pubblicamente ammesso l'esi- 
stenza degli UFO. Intervistato nel 1986 dal 
giornalista Giorgio Medail, Balducci aveva af- 
fermato: “Tra la natura degli angeli, molto spiri- 
tuale, e quella terrena possono esistere creature 
superiori all'uomo ma inferiori agli angeli”. Del- 
l’esistenza di E.T. si era detto convinto anche 
durante un'intervista fattagli in America dal ce- 
lebre rapito-contattista Whitley Strieber. Que- 
st'ultimo ha inserito le dichiarazioni del prela- 
to nel suo ultimo libro sugli UFO; la stampa in- 
ternazionale ha poi equivocato la notizia, asse- 
rendo che padre Balducci starebbe per scrivere 
un libro sull'argomento. Il monsignore ha riba- 
dito le proprie convinzioni durante uno "Spe- 
ciale TG1", andato in onda qualche anno fa, di- 
chiarando: "Non si può più negare l'esistenza 
degli UFO. Le prove sono troppe". 


Il monsignore e PUFO 


Ancor prima di farlo lo scorso maggio al 
Simposio Mondiale sugli UFO di S. Marino, 
Balducci aveva riconfermato questa tesi du- 
rante un congresso di parapsicologia tenutosi 
a marzo, a Riccione, dichiarando: “Dopo le nu- 
merosissime e crescenti testimonianze circa i 
cosiddetti dischi volanti, o astronavi, e gli extra- 


‘Age da alcuni ambienti cattolici. 


La mancanza di una posizione precisa defi- 


terrestri si puó e si deve ra- 
gionevolmente affermare 
che qualcosa di vero esiste. 
Anche se la stragrande mag- 
gioranza dei casi trova una 
spiegazione in varie consi- 
derazioni e fenomeni, tutto 
ciò appare inadeguato а 
esaurire la totalità delle te- 
stimonianze. La critica più 
severa e rigorosa potrà ri- 
durre di molto il numero 
degli episodi ma mai elimi- 
~ narli tutti. Una posizione di 
‘scetticismo integrale già di 
per sé appare contraria a 
quella elementare prudenza 
suggerita dal buon senso. 
Di più, una incredulità to- 
tale urta con la stessa ragio- 
nevolezza, poiché finisce 
per indebolire e distruggere 
il valore della testimonian- 
za umana che è alla base 
della vita non solo individuale e sociale, ma an- 
che religiosa; infatti pure la religione cristiana si 
basa sulla testimonianza umana essendo la Ri- 
velazione Divina un fatto storico. Per quanto 
concerne gli extraterrestri è da escludersi la pre- 
senza di angeli, o diavoli, o defunti o della Ma- 
donna; Si tratta di esseri, composti come noi di 
una parte materiale, il corpo, e di una parte spi- 
rituale, l'anima. Il problema ufologico, pertanto, 
apre la via a quello dell'abitabilità di altri piane- 


Monsignor Corrado Balducci ritiene che ormai vi siano 
prove a sufficienza per sostenere che gli UFO esistono. 


З.Н + 


ti. Scientificamente noi 
esiste ancora una.certézza 
in proposito.sComunque 
dal puntodi vista religioso 
l'ipotesi'é anzitutto possibi- 
le, dal momento che a Dio 
nulla à impossibile. Di più, 


l'anima e un corpi 

con tutte le sue me 

lezze, la condizione come 
strumento. indispensabile 
nell'agire, e l'angelo che è — 
solo spirito. Per cui, anche 
in forza del principio ` ‘naiu- 

ra non facit saltus", riesce ` 
molto verosimile la esisten- 
za di esseri, nei quali la 
parte spirituale sia meno le- 
gata al corpo. Che vi siano 
altri mondi abitati non 


contrasta. minimamente con la Sacra Scrittura, | 


dove Cristo appare il centro e il capo della crea- 
zione dell'universo e, in quanto Verbo Incarna- 
to, esercita il suo influsso su tutti i possibili pia- 
neti abitati. A favore poi dell'abitabilità di altri 
mondi esistono varie testimoninze non solo di 


scienziati ma di teologi e di persone morte in — 


odore di sanità e per le quali é iniziato il proces- 
50 аі canonizzazione" * 

Non sappiamo quali siano i - santi e i beati 
cui il monsignore si riferisce: certamente non i 
veggenti di Medjugorje, uno dei quali è Jakov — 
Colo; intervistato nel 1989 da una cronista di 
“Repubblica”, alla domanda se esistevano gli 
extraterrestri aveva scrollato la testa. 


Il demonio dentro l'UFO 


E veniamo al fronte dei negatori, о addirittu- 
ra degli ostili. Negli ultimi 15 anni si sono leva- 
te, da più parti, negli ambienti religiosi piü ri- 


gorosi, critiche verso il fenomeno UFO, ritenu- |. 


to di matrice satanica, e verso le tesi buoniste 
sui "fratelli dello spazio". La veggente america- 
na Veronica Lueken ha ripetutamente afferma- 
to che gli UFO sarebbero i "carri del demonio", 

mandati sulla Terra per confonderci e le Édi- 


trice satanica. “del feno- 


-sanna Cerutti, significativamente in 
tana e lo stratagemma della cod; 


zioni ворів аі Padova hanno ripetutamente so- 


_ La ricostruzione di un‘allucinante analisi a bordo di un disco volante. 


marxismo, ufologia e rock 'n roll siano armi del 
demonio; il secondo demolisce le credenze con- 
tattistiche semplicemente come improbabili. 
Tra l’altro è indicativo notare che Piero Mante- 
ro fu, negli anni ^70, uno degli elementi più rap- 
presentativi della ricerca ufologica in Liguria 
(con sky-watch sul monte Verrugoli, indagini 
sul caso Zanfretta e la pubblicazione di un vo- 
lume. intitolato "Ufologia sperintentale"). Que- 
5 improvviso cambio di bandiera, dopo il 
caso Zanfretta, è probabilmente sintomatico. 
. Come non vedere negli spietati e mostruosi 
draghi zanfrettiani (i “Dargos”) emissari del de- 
monio? (Neanche a farlo apposta, il drago è 
sempre stato simbolo del. demonio.. :). La tesi di 
Mantero, che chi scrive non condivide, aveva 
“una propria logica. Senza pe ‘o sposare al- 
-cuna tesi “diabolica”, certo qualora fosse- 
_ ro vere le malefatte dei “grigi” sui rapiti, sareb- 
be necessario rivedere certi concetti sulla prete- 
sa angelicità dei cosiddetti “fratelli cosmici”. 
Mantero 1 ‘stato > il solo a combattere 


Testim 

mero sj | rivista рона soste- 
nendo cl ) hanno natura demoniaca. 
Questa n e peró in linea con la dichiara- 


ata dall'americano James Holling- 
vrintendente in carica della congre- 
a West Bend, all'epoca dell'indagine 
y News". "In realtà noi non diciamo 


Sul fronte. protestante, all'epoca del rapi- 


- mento dei due pescatori di Pascagoula, nel cor- 


‘so di una predica, un sacerdote battista ameri- 
cano, sottolineò il fatto che i visitatori giunti 
dalle stelle non si erano intrattenuti a parlare 


„ma il diavolo si 
potrebbe 
nascondere 
anche in 
astronave? 


sesi a 


m bud 


MA пъ, PAY 
All'indice i gruppi 


E 


contattistici 


LI DL: 


dei poteri del Creatore con i due malcapitati 
terrestri, ma, sottolineandone la pretesa arre- 
tratezza spirituale, si erano limitati ad emette- 
re un curioso “bzzz bzzz”. 

In Italia Rocco Manzi, un docente di Avelli- 
no "licenziato in teologia", nel 1979 scrisse un 
libro intitolato "UFO e potere delle tenebre" in 
cui, sostanzialmente, si affermava che i dischi 
volanti fossero “una delle più colossali messin- 
scene escogitate dal Maligno ai nostri датта 
quello stesso anno uscivajin Francia un volume 
dell'esoterista Jean Robin; intitolato "Gli UFO 
o la grande parodia", in cui i dischi volanti ve- 
nivano presentati come il segno che anticipava 
la venuta dell'Anticristo! Ouesta stessa tesi è 


tuttora molto sostenuta in Internet nel sito. 


mormone americano Watchers, il cui webma- 
ster si diletta a sostenere che la faccia su Marte 


sia quella del diavolo è che vi sia una straordi- 
_ naria recrudescenza di apparizioni UFO in Me- 


dioriente e soprattutto nello Stato di Israele (il 
che è vero solo in parte; a tutt'oggi il più alto 
numero di avvistamenti si sta registrando nelle 
Americhe) perché lo scontro finale tra il bene e 
il male (tra gli angeli ed i dischi volanti) si 
terrà proprio in Israele e nell'antica Babilonia, 
cioè l'Iraq di Saddam Hussein. Curiosamente 
queste bizzarre idee sono state riprese nel nu- 
mero di aprile del giornale cattolico “Presenza 
cristiana” che, in un dossier a cura del Gruppo 
di Ricerca sulle Sette (o GRIS), punta il dito 
contro i movimenti contattistici. Il GRIS se la 
prende con i Raeliani, il movimento di Giorgio 
Bongiovanni ed il defunto Marshall Applewhite 
(il pazzo del suicidio collettivo di San Diego). 
Se da una parte è comprensibile l'attacco di 
un gruppo (che qualcuno ha bollato come “in- 
transigente”) proprio a quei movimenti “con- 
correnti” che mescolano religione e ufologia 
ideando un nuovo credo, dall'altra dispiace no- 
tare la confusione ingenerata, allorché si indi- 
cano in buona sostanza i gruppi sopracitati co- 
me rappresentativi dell'ufologia (mentre sono 
movimenti contattistici) e si lascia dunque in- 
tendere che convinzione degli “ufologi” sia l'at- 
tesa dello scontro finale in Terrasanta (mentre 
questo è solo il credo raeliano, esposto peraltro 
in maniera imprecisa). La pubblicazione 
confonde il contattismo con l’ufologia. E così 
viene affermato che "l'ufologia è una forma di 
gnosi che raccatta qua e là l'eredità di un antico 
dualismo bene-male. Il cielo abitato da Dio oggi 
è degli extraterrestri, mentre la Terra, teatro d'a- 
zione, si salverà solo con un intervento. Questo 
avverrà, secondo le loro previsioni in Israele...”. 


Contro le sette 


La rivista bolla i gruppi sopra citati come set- 
tari e riprende un termine coniato nel 1991 dal 
teologo francese Jean Bruno Renaud, “dischi- 


sti”. In un volume intitolato “UFO - Una nuova 
credenza religiosa?” il francese esponeva molte 
statistiche sulle percentuali di “credenti” del fe- 
nomeno UFO e sferrava un duro attacco alle 
sette contattistiche, questa volta però dividendo 
attentamente gli ufologi veri dai contattisti. 
Chiaramente la commistione UFO e religio- 
ne infastidisce non poco le.alte.gerarchie catto- 
liche (es¢fistiane in generale). Il contattismo di- 


venta palesemente un nuovo credo religioso ba- - 


sato su una rilettura dei fatti biblici (Gesù pilo- 
ta extraterrestre, la nube di Mosè ed il carro di 
Ezechiele dischi volanti, la balena di Giona un 
USO) ritenuta eretica. Ricordiamo che per ere- 


sia si intendeva, nel passato come adesso, = 


un'interpretazione ed una manifesta posizione 
verso il contenuto delle Sacre Scritture diffe- 
rente da quella canonica indicata dalla Santa 
Sede. Gli eretici erano da considerarsi automa- 
ticamente scomunicati (sorvoliamo sulla fine 
che facevano...). Non meraviglia dunque che la 
Commissione Episcopale Italiana, іп virtù di 
uno studio sui movimenti spirituali alternativi 
condotto proprio dal GRIS, abbia recentemente 
messo all'indice diversi gruppi contattistici. 

Contro le sette l'emittente televisiva cattolica 
"TeleNova" ha realizzato due anni fa addirittura 
una lunghissima serie di trasmissioni, intitolata 
"Sette volte sette". In una delle puntate, teologi 
ed ufologi scettici hanno letteralmente dissezio- 
nato alcuni dei movimenti contattistici piü noti. 

Non & peraltro nostra intenzione stendere 
una linea di demarcazione manichea tra buoni 
e cattivi; né ci interessa rivolgere il pollice ver- 
so il contattismo. Semplicemente vogliamo 
sottolineare come la Chiesa e gli ambienti ec- 
clesiastici siano in buona sostanza profonda- 
mente ostili ai contattisti, nonostante quanto 
asserito da questi ultimi (George Adamski, ad 
esempio, continuava a farsi un vanto del suo 
preteso incontro con il Papa, sottintendendo 
che fosse un riconoscimento alla sua filosofia 
"eretica" dei fratelli dello spazio). Fede e con- 
tattismo, nonostante le spiccate connotazioni 
religiose di quest'ultimo, non vanno di pari 
passo. Ufologia e religione si, se si mantengono 
gli ambiti ben separati. La ricerca scientifica 
ufologica non si pronunzia su argomenti di fe- 
de, in quanto ciò non è di sua competenza; es- 
sa propone risultati che sono disponibili anche 
agli scienziati cristiani. Da parte propria le au- 
torità religiose, nella misura in cui l'ufologia 
non sconfina in ambiti di fede che non le sono 
propri, si dimostra aperta al dialogo ed interes- 
sata — perché no? - alle eventuali implicazioni 
che un contatto rappresenterebbe per la specie 
umana. Se a molti di noi puó interessare l'e- 
ventuale scambio tecnologico e cognitivo con 
visitatori più evoluti, le Chiese mondiali avran- 
no sicuramente molti argomenti teologici da 
discutere con chi è abituato a viaggiare tra le 
stelle, forse piü vicino a Dio. 


*1 


AUEREDOILISSONI 


IN MOLTI 
Testi EBRAICI 
ANTICHI SI 
ACCENNA A 
VISITE 
CELESTI, 
TECNOLOGIE 
PERDUTE, 
SCONTRI 
APOCALITTICI 
CHE 
POTREBBERO 
MASCHERARE 
ANTICHE 
VISITE DI 
UFO. 

IL cui 
RICORDO È 
STATO 
CONSERVATO 
IN BIBBIE 
PERDUTE, 
QUADRI E 
PAPIRI. 


LL 
Е orn" ce 


n altre due occasioni abbiamo toccato 
il tema dei jewish UFO files, gli antichi 
resoconti ebraici che trattano di pos- 
sibili narrazioni UFO. Nel mio nuovo 
libro “UFO progetto Genesi" (Mir Edizioni) 
affronto integralmente la questione, passando 
in rassegna tutta una serie di narrazioni e testi 
del mondo antico mediorientale, a sostegno di 
quanto sctitto. 
Paradossalmente, la moderna tradizione giu- 
daica sembra avere perso ogni legame con 
una visione "spaziale" degli antichi jewish files; 
quando, nell’aprile del 2001, mi sono rivolto 
a diversi esperti di cultura ebraica, per sapere 
quale fosse la loto posizione circa il fenomeno 
degli UFO o la vita extraterrestre, ho ricevuto 
solo vaghe risposte; dalle cortesi repliche di 
chi diceva di non sapere nulla dell’argomento, 
come le riviste Shalom e Menorah, ai diplomatici 
inviti a rivolgermi “altrove” (ove peraltro non 
ho ricevuto risposte) che ho ottenuto dall’Uffi- 
cio Nazionale Israeliano del Turismo. Nulla mi 
ha saputo rispondere in merito la signora Maria 
Guarini, webmaster del sito Le Nostre Radici, 
una web page di cultura interreligiosa ebraica; 
“purtroppo non sappiamo nulla di ebraismo 
e UFO”, mi ha scritto il responsabile del 
sito Morasha, David Piazza (al quale mi ero 
rivolto su consiglio della Federazione Italia- 
Israele); il webmaster del sito Im Nin’'alu mi 
ha dato invece responso negativo: “In quanto 
studioso della Torah e della Qabbalah, posso 
dirle che il fenomeno UFO é da noi consi- 
derato una mera speculazione fantascientifica, 
о frutto di allucinazioni. Comunque, possono 
esserci dei pensatori ebrei che hanno qualche 
idea particolare (logicamente, eterodossa)”. 
Gli altri, non mi hanno risposto proprio. 
Segno che l'argomento o non interessa o è 
troppo spinoso perché si dia una risposta uffi- 
ciale? Del resto, tale atteggiamento é com- 
prensibile; nel World Wide Web, al dilà del sito 
ufologico del serio giornalista israeliano Barry 
Chamish, esistono decine di pagine Internet 
contenenti folli speculazioni ed impropri col- 
legamenti tra jewish files ed extraterrestri; si 
tratta spesso di siti magico-esoterici, come 
l’Ancient Ones of the Healt, sui tarocchi; o il sito 
Watchman di Greg Killian, ebreo convertito, 
che negli UFO vede il diavolo; sino al sito del 
neonazista Ernst Zuendel, patito degli UFO, 
che immagina strane connections tra alieni, 
ebrei e dischi volanti nazisti! 
Del resto, sui jewish files è stato detto e scritto 


di tutto; il fatto che Erich Von Daeniken sot- 
totitolasse il suo best-seller I carri degli dèi? con 
la frase “Dio era un extraterrestre?" non è 
certo piaciuto alle varie Chiese, nonostante 
le recenti aperture di molti altri prelati catto- 
lici e shaik musulmani verso la fenomenolo- 
gia degli UFO (il noto predicatore evangelista 
americano Malcom Godwin ha pubblicato nel 
1990 un libro in cui fa notare la straordinaria 
somiglianza tra certi alieni e gli angeli). 


IL RITORNO DEGLI DEI 


L'argomento è peraltro assai spinoso; è oltre- 
modo probabile, se non certo, che molte visite 
extraterrestri del passato siano state confuse 
con manifestazioni divine, talvolta angeliche 
(culto del cargo). A dimostrazione che quelle 
antiche divinità fossero solo esseri in carne ed 
ossa, valga la considerazione che, come noi, 
mangiavano; anzi avevano bisogno proprio 
dell’uomo per cibarsi. E ci utilizzavano, 
spesso in lavori di 
fatica, come interfaccia 
fra lo Spazio (il “Cielo”) 
e la Terra. Emerge chia- 
ramente, dalla lettura 
dell’Antico Testamento 
ebraico, la nostra fun- 
zione grazie agli Angeli 
nella Creazione, coloro i 
quali erano incaricati di 
“mantenere costanti i 
rapporti fra le creature 
umane e Dio”. 

L'aspetto interessante è 
che questi esseri, un 
tempo divinità pagane, 
poi assimilati ad angeli, 
poi angeli caduti ed 
infine demoni, siano 
tornati in scena a par- 
tire dagli anni Quaranta, 
sotto mentite spoglie o 
mostrandosi in versione 
tecnologica. E questo 
grazie ai “contattisti”. Scarsamente conside- 
rati dagli ufologi, che li reputano inattendibili, 
i contattisti trascorrono anni a stilare, come 
gli antichi profeti, i verbali di comunicazioni 
con i pretesi extraterrestri. Costoro, quale che 
sia la reale natura del contatto, si firmano con 
nomi alquanto esotici: Ashtar Sheran, Firkon, 
Semjase, Affa, Adoniesis, Itachar, Ptah e via 


Alla pagina 
precedente: 
Gesù appare nel 
cielo circondato 
dai cherubini, 
dalla Luna e dal 
Sole. 


Il libro di Erich 
Von Daeniken "I 
carri degli dèi? 

- Dio era un 
extraterrestre p" 
non è certo 
piaciuto alle 
Chiese. 
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^ Lin globo di 
fuoco sorvola 
un gruppo di 
cavalieri, in una 
Bibbia urbinate 
del XV° secolo 
[Museo 
Vaticano). 


A destra: 
l'ascensione di 
Gesù nella 
“macchina di 
Ezechiele”, nel 
Codice di 
Rabula [VI° 
sec., Biblioteca 
Laurenziana di 
Firenze]. 


Alcuni ebrei 
osservano in 
cielo una 
strana cometa 
[da una 
“Favola” del 
1483, di Rabbi 
Abi Sahulah). 


presenza del Signore”. Anche il volto di Enoch, 
dopo il rapimento in cielo, subì una trasfor- 
mazione; il profeta Daniele spiegava così questo 
curioso processo: “I saggi risplenderanno come 
lo splendore del firmamento” (Dan., 12, 3). 

“Una mezza dozzina di pseudoepigrafi del- 
l'Antico Testamento attribuiscono ai loro eroi 
di avere visitato i Cieli”, afferma il biblista 


Morton Smith. Nelle Leggende degli Ebrei tocca 
al fido Elizer, servo di Abramo, “varcare da 
vivo la soglia del paradiso”, come pute Abramo 
stesso viene portato in Cielo. “L’arcangelo 
Michele calò nuovamente sulla Terra e collocò 
Abramo su un carro cherubinico, che lo sol- 
levò nell’alto dei Cieli e poi lo condusse sopra 
una nuvola, insieme a sessanta angeli. Su quel 
veicolo Abtamo sorvolò tutta la Terra e di 
lassù ne vide ogni cosa, nel bene e nel male”. 
Lo stesso testo racconta del pagano Labano 
che, incontrato Dio, “coprì in un sol giorno 
la distanza stradale che ne richiede sette, e si 
trovò presso il monte di Galaad". 

Anche il cristianesimo delle origini accennava 
chiaramente ad ascese celesti e soprattutto ad 
altri mondi abitati, e non da angeli. Si ricordi 
che lo stesso Gesù, nel Vangelo secondo Gio- 
vanni (17, 14) si qualificava dicendo “io non 
sono di questo mondo”, e nello stesso testo 
(versione americana), dichiarava, parlando di 
“altri”, che “io ho anche altre pecore che non 
sono in quest’ovile; e pure quelle devo racco- 
gliere..". Ciò in quanto*...nella Casa di mio ` 
Padre" (cioé in Cielo, ovvero nel cosmo) ci 
sono molte dimore...” (pianeti abitabili?) . 

Con i grandi esegeti del Cristianesimo (S. Ago- 
stino legò il proprio nome al libro Angelologia) 
la figura dei “Custodi Celesti” si slegò dall'ebrai- 
smo; S/Tommaso d'Aquino parlò così solo di 
“puri spiriti" e l'apologeta Lacantius, si, di “Angeli 
immateriali; che peraltro, paragonati a Dio, appa- 
iono incarnati". Ma la natura di tali Entità Cele- 
sti, alla luce delle manifestazioni ufologiche, resta 
oggi un problema quanto mai aperto. 


Genesi (1,6), ove si riferisce che “Dio disse: ci 
sia un firmamento". Ma la versione originale, 
sopravvissuta in un testo ebraico altomedievale 
(commentato nel XII? sec. dal mistico Yishaq 
il Cieco), il Midrash Konen, avvertiva di “non leg- 
gere ragia’, firmamento, bensì дета’, strappo”. 
Attraverso questo зарро nel cielo, una sorta 
di varco iperdimensionale, passavano probabil- 
mente le varie razze aliene; il varco metteva in 
comunicazione la Terra con il resto dell’uni- 
verso, composto da “mille migliaia di mondi” 
e con i suoi abitanti, “gli araldi o er’ellim, e gli 
angeli messaggeri e gli ‘ofannim, ed i serafini e 
gli hashmalim”; ed anche, per il Masseket Ashi- 
lt o “Trattato sull'emanazione", “le miriadi o 
shin'annim; i crisoliti o tarshishim; gä ishim o 
umani, ai quali è preposto Shefanyah; i messag- 
geri o mal'akim; ; pargoli di Dio o bene-Elohim, ai 
quali è preposto Hofni'el. E Metatron regna su 
di loro; là si trovano gli spiriti degli uomini e 
le pietre da guerra, le armate, i carri e i capitani 
dei cavalieri, come è detto: I carri di Dio sono 
miriadi, migliaia di migliaia (Salmo 68,18). É il 
mondo della Realizzazione, dove si trovano gli 
*Ofannim...". 

Metatron (dal greco metathronos) era l'angelo 
che “stava dietro il trono" di Dio. 

Con lui vi erano in cielo, secondo il Talmud 
babilonese Talmud Bavli Masseket Hagigah, i 
misteriosi hashmal, “creature di fuoco parlanti” 
che apparivano “in un vento di uragano, in 
una grande nube ed in un fuoco turbinoso che 
emetteva bagliori all’intorno, ed in mezzo al 


quale era qualcosa: l'hashmal" (il pilota?); c vi 


erano cherubini, i misteriosi angcli il cui nome, 
“keruvim”, secondo il rabbino Abbahu prove- 
niva da ke-ravya, “come un fanciullo”, perché 
avevano il viso di un bambino (come certi 
“Grigi” di oggi... 

Ancora, contrariamente a quanto si crede, i 
rabbini sapevano bene che i Cieli erano assai 
distanti dal nostro pianeta, e che uh viaggio 
nello spazio richiedeva secoli (la cosmogonia 
medievale cristiana riteneva invece gli astri assai 
vicini a noi). “Dalla Terra ai Cieli c'è un viaggio 
di 500 anni”, riferiscono la b-Hagigah e la Lig- 
quihe Amarim (Raccolta di detti); quest’ultima 
parla poi espressamente di “mondi rivelati” e 
di “mondi nascosti, non rivelati” (citati anche 
nel Tiggune ha-zohar, nell'edizione di Zhitomir). 
Nel Midrash Konen i mondi venivano anche sti- 
mati: 4500 per ogni punto cardinale, ovvero 
18.000, tutti abitanti da “angeli” che compo- 
nevano “le miriadi di miriadi di eserciti”. Tutti 
erano controllati dal “Santo” (identificato con 
Dio) che, come un abile generale, “ogni giorno 
andava e veniva per ognuno di questi mondi”. 
Il testo precisa anche che alcuni di questi 
esseri si erano installati sulla Terra, nella valle 
di Gehenna (identificata poi nell’inferno giu- 
daico-cristiano), ove erano stati inviati per 
punizione gli angeli ribelli capitanati da Sam- 
ma'el, Qippod e Ngdsgyll; costoro si trova- 
vano in una zona ben precisa, indicata come 
“ai margini di Babele", ovvero nell’attuale Irak. 
Distinguendo tra i mondi inferiori e quelli 


L'Ascensione di 
Gesù nelle icone 
russo-bizantine. Il 
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loro le vesti. 


CIC 


superiori, il Midrash Konen spiegava che “sopra 
il velo (l'atmosfera; N.d.A.) ci sono i Cieli chia- 


mati firmamento, ragia’; là si trovano il Sole 
e la Luna, stelle ed astri fissi, e gli angeli che 
li governano”. Questi pacifici Vigilanti sono 
ben descritti nel trattato Hagigab, che li pre- 
senta come “entità intermedie che ammini- 
strano il creato”, che arrivano accompagnati 
da una luce accecante (tipica degli UFO) e 
che si mostrano come “esseri umani, ma che 
si muovono con una rapidità ed un'intensità 
impensabili per gli esseri terreni. Possono avere 
dimensioni enormi, ma si spostano con la velo- 
cità del baleno” (il riferimento alle improvvise 
accelerazioni degli UFO è evidente); il testo 
precisa che costoro sono comunque umani: 
“anche gli angeli sudano; talvolta piangono”, 
con un comportamento decisamente assai ter- 
reno, Sanno mimetizzarsi da uomini. Già nella 
Lettera agli Ebrei (13, 2), si legge: “Non trascu- 
rate di praticare l’ospitalita giacché alcuni, così, 
senza saperlo hanno albergato degli Angeli”. 
Anche il Libro di Enoch afferma chiaramente 
che il popolo del Cielo sapeva, all’occorrenza, 
rivestire un corpo materiale. E nelle Haggada/: 
“Gli spiriti del Cielo risiedono in Cielo, ma gli 


spiriti della Terra, nati sulla Terra, dimorano 


in Terra”, I loro figli, come Caino, come Noè, 
sono particolari. Di Noè le Haggadah ci dicono 
che, nel momento in cui nacque, il suo aspetto 
era così spaventoso (“i suoi occhi parevano 
raggi di sole; quando li aprì si inondò di luce 
tutta la casa"), che “suo padre Lamech ne fu 
sgomento e scappò presso il padre Matusa- 
lemme, a cui disse: Ho generato uno strano 
bambino, che non sembra un esserè umano ma 
un figlio degli Angeli del Cielo. Non è come 
noi, la sua natura è diversa; i suoi occhi sono 
come raggi di sole e il suo viso è risplendente. 
Non mi sembra nato da me ma dagli Angeli, 
e temo che durante la sua vita si compia sulla 
"Terra un evento prodigioso. Perciò, padre mio, 
sono venuto a chiederti e implorarti di andare 
da nostro padre Enoch per apprendere la verità 
da lui, che dimora tra gli Angeli”. 


ESOGAMIE ALIENE? 


Anche Mosè, a seguito dell'incontro con Dio, 
divenne improvvisamente come i Ben-Elohim 
o figli degli dèi, come se fosse stato genetica- 
mente manipolato. Filone Alessandrino lo rite- 
neva “trasformato in una divinità” (in Vita 
Mosis 1, 115, e De sacrificiis Abelis et Caini 1-10). 
L’Esodo ci dice effettivamente che egli doveva 
portare sul viso un velo, che si toglieva quando 
era in presenza del Signore, perché dopo aver 
visto la “Gloria di Dio” il suo volto era dive- 
nuto “raggiante di luce”. S.Paolo presumeva che 
egli avesse compiuto “un’ascensione al cielo in 
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Dottor Lissoni, cosa si intende, allo stato 
attuale delle ricerche, per Ufo? Ci sono nuo- 
vi generi, nuovi fenomeni? 

«Si, sono stati rilevati nuovi fenomeni: gli 
orbs, cioè delle sfere di luce che appaiono 
nelle foto scattate con macchine digitali, sen- 
za che il testimone se ne accorga. Si pre- 
sentano come delle sfere semitrasparen- 
ti; le flotillas o flottiglie, così dette perché 
le prime sono apparse ufficialmente in Mes- 
sico: si tratta di decine e decine di Ufo in 
formazione; i rods, o strani oggetti simili a 
giganteschi filamenti (dei “vermoni”) che si 
trovano su foto e filmati scattati o girati ad 
alta quota. In tutti questi casi, però, è pos- 
sibile trovare delle spiegazioni convenzio- 
nali. Gli orbs sono in realtà l’effetto della 
polvere o della condensa sull’interno del- 
l’obiettivo delle macchine digitali. Il fenomeno 
è nuovo proprio perché un tempo non est 
steva la fotografia digitale; le nuove tec- 
nologie hanno generato nuovi difetti foto- 


grafici. Lo stesso vale per i rods: sono il so- 
stituto digitale dei vecchi graffi sui negati- 
vi; quanto alle flotte di Ufo, il più delle vol 
te sono generate dal lancio di lanterne ci- 
nese, quei palloncini illuminati che si usa- 
no durante le feste. Per i resto, il fenome- 
no Ufo continua ad essere connotato dai 
consueti avvistamenti di primo tipo (luci nel 
cielo), secondo tipo (tracce ed effetti su cose 
o persone), terzo tipo (incontri con alieni). 
In più, si parla con sempre maggior fre- 
quenza di incontri del quarto tipo (rapimenti 
di umani da parte di alieni), di mutilazioni 
animali (bestiame che verrebbe macellato 
o sezionato dagli alieni per finalità ignote), 
cerchi nel grano (complicati disegni nelle 
messi, forse lasciati come messaggi su- 
bliminali), apparizioni di chupacabras (una 
sorta di alieno mostruoso, che gli ispani- 
ci chiamano “succiacapre” perché suc- 
chierebbe gli organi degli animali). Inutile 
dire come queste ultime manifestazioni sia- 


no assimilabili più a folklore che non ad even- 
ti reali». 

Che elementi di scientificità rigorosa pos- 
sono permettere di non associare più que- 
sto tema ad allucinazioni, manipolazioni, 
messianismo etc... 

«Gli unici elementi utilizzabili per un'anali- 
si scientifica prescindono dalle semplici te- 
stimonianze, che possono essere sogget- 
tive, o dalle evidenze fotografiche o video, 
facilmente manipolabili; essi sono i dati ri- 
cavabili dagli IR-2. L'incontro ravvicinato di 
Il tipo, per usare un termine creato dal- 
l'astrofisico americano Joseph Allen Hynek, 
papà dell'ufologia scientifica, si ha quan- 
do l’Ufo interagisce con l'ambiente, ovve- 
rossia lascia tracce fisiche del suo pas- 
Saggio su cose, persone o animali. Questi 
sono i casi piü interessanti perché per- 
mettono di acquisire delle prove da porta- 
re in laboratorio. In questi casi |’Ufo inte- 
ragisce con l'ambiente e spesso anche con 
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il testimone. L'interazione può awenire con 
la materia inanimata, come quando l'Ufo 
produce buche o segni circolari sul terre- 
no, oppure con la materia animata, se, per 
esempio, influisce sugli animali, i quali a vol- 
te awertono la presenza dell'Ufo ancor pri- 
ma dei testimoni umani. Anche gli uomini 
possono subire alterazioni fisiche, come mo- 
strano i molti casi si ustioni, paralisi tem- 
poranee, nausee, congiuntiviti registrati in 
tutto il mondo. Campioni di suolo e piante 
bruciate vengono così sottoposti a esami 
per determinare che cosa ha causato l'in- 
cendio, quale pressione è stata necessa- 
ria per produrre l'impronta lasciata nel ter- 
reno e quali mutamenti chimici hanno avu- 
to luogo in quest'ultimo, confrontandolo con 
campioni di controllo raccolti nelle vicinanze. 
Un catalogo di oltre 800 casi in cui un Ufo 
è stato veduto e ha lasciato tracce fisiche 
è stato compilato dall’ufologo americano Ted 
Phillips, e il numero continua a crescere. 
Un evento interessante coinvolse una 
guardia brasiliana, Almiro Martins Freitas, 
di piantone alla chiusa di Funil, nell'agosto 
1970. Erano circa le ore 21.30 quando l’uo- 
mo notò un insolito sfavillar di luci sopra una 
vicina collinetta. Insospettito si avvicinò con 
fare circospetto, sino a che si trovò dinnanzi 
a un oggetto molto luminoso che ronzava 
come un reattore. Spaventato, Freitas 
sparò ripetutamente con il proprio revolver 
contro quell'ignota fonte d'energia quando, 
tutt'a un tratto, percepi un calore improv- 
viso e rimase paralizzato. Venne soccorso 
da un automobilista in transito. Freitas era 
Steso a terra, completamente cieco. Accanto 
a lui, una zona bruciata circolare, ancora cat 
da, malgrado il terreno fosse molto umido 
per le recenti piogge. Nel giro di pochi gior- 
ni la cecità, di tipo psicologico, scomparve. 
Per quanto concerne le tracce a terra, nel- 
la notte fra il 21 e il 22 dicembre 1989 un 
misterioso oggetto si posava al suolo in un 
campo delle Ferrovie dello Stato a Luogo- 
sano, nella provincia di Avellino. La matti- 
na un responsabile FFSS, Pietro De Luca, 
trovava un'impronta a forma di corona cir- 
colare, di colore rossastro. Il Centro Ufo- 
logico Nazionale ha raccolto una serie di 
campioni di terreno, integro e non, scattando 
parecchie istantanee della zona danneg- 
giata, prima che la traccia venisse defini- 
tivamente coperta dai proprietari del terreno. 
Le indagini durarono due anni e grazie a due 
chimici, gli analisti Alessandro Dattilio e Vin- 
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Pietra bruciata dal calore di un Ufo e 
rinvenuta nel 1980 a Muggiano (MI). Molto 
spesso l'atterraggio di un Ufo brucia e 
vetrifica il terreno sottostante. In alto un 
cerchio nel grano trovato a Pontecurone (AL). 
Non mostrava segni d'ingresso, come se 
fosse stato disegnato dall'alto. 


cenzo lorio, si scopri che “una struttura so- 
lida si era posata sul terreno, limitando l'af- 
flusso di ossigeno sul terreno sottostante 
e sottoponendo la zona ora bruciata a un 
campo elettromagnetico ad alta frequenza 
(o microonde a MBF) e quindi a un calore 
non superiore ai 600°c”. In altre parole, qual- 
cosa aveva bruciato il terreno una prima vol- 
ta appoggiandovisi sopra e, una seconda 
volta, ripartendo. Qualcosa che aveva al- 
terato la struttura delle zeoliti del terreno 
con microonde 50 mila volte piü forti dei for- 
ni da cucina». 

Come interpreta le ultime “manifestazio- 
ni” sul Vesuvio e in questi giomi a Roma? 
«Non penso, come ha scritto qualcuno, che 
vi sia una logica, magari messianica (una 
"fine dei tempi” all'approssimarsi del 
2012). Semplicemente, dopo oltre 10mila 


segnalazioni Ufo credibili registrate in Ita- 
lia dal 1947 ad oggi, la gente esce allo sco- 
perto e ne parla senza troppi pudori. La stes- 
sa Aeronautica Militare ha infine aperto gli 
archivi ed ha postato online, nel proprio sito, 
oltre 300 segnalazioni raccolte dal 1978 ad 
oggi; segno che anche i militari adesso pos- 
sono parlare*Ma c'è di più: persino il mon- 
do politico nostrano si sta dimostrando sen- 
sibile all'argomento. L'europarlamentare le- 
ghista Mario Borghezio ha dichiarato di vo- 
ler chiedere a tutti gli stati membri del- 
l'Unione Europea di aprire gli archivi sugli 
Ufo - sino ad esso secretati, con la sola ec- 
cezione di Gran Bretagna, Francia, Spagna 
e Finlandia, che parte del materiale lo han- 
no derubricato - e di rendere accessibile tut- 
to il materiale agli studiosi. Al riguardo, ha 
chiesto proprio al sottoscritto di stendere 
il testo per l'interrogazione che verrà rivol- 
ta al presidente Barroso con la speranza di 
‘avere maggiore ascolto, questa volta; Bar- 
roso ha già liquidato altre quattro analoghe 
interrogazioni, tre degli inglesi ed una dei 
ciprioti, dicendo che l'argomento non è d'in- 
teresse per il Parlamento Europeo. OF 
treoceano, per contro, assistiamo ad un ir- 
rigidimento della classe politica. Se da una 
parte la moglie del dimissionario premier 
nipponico Hatoyama dichiara di essere sta- 
ta rapita dagli Ufo, il presidente Usa Oba- 
ma agli Ufo dice di non essere interessa- 
to, e questo in barba persino ad una recente 
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Anche Mosè, qui 
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La Trinità nella 
Chiesa di Sofia. 
Bulgaria, 1908. 
Sulla destra spicca 
la colornba dello 
Spirito Santo con 
una sagoma a 
disco volante. 


ziali per le genti dell'era atomica, di Internet, 
del computer e dell'esplorazione dello spazio. 
Il tutto in una sorta di *operazione cavallo di 
Troia", per dirla alla John Keel.. Inutile dire 
che tale considerazione non ci porta a sapere 
di più di essi. E, come era inevitabile, diverse 
confessioni hanno riletto nel ritorno di queste 
figure una manifestazione del demonio (dia- 
voli erano per il cristianesimo delle origini, 
carri del diavolo diventano gli UFO per i 
moderni integralisti religiosi). 


LO SCONTRO FINALE 


In quest'ottica, la rivelazione degli extraterrestri 
si fonde con il libro detto Rivelazione, ovvero 
P Apocalisse, nel quadro di uno scontro finale che 
impegnerebbe esseri celesti e genti della Terra. 

Questo mito si sviluppò molto nel Medioevo, 
dopo che la demonizzazione degli angeli 
caduti era stata perpetrata c terminata dagli 


esegeti ebrei e cristiani. Costoro si rifacevano, 
ad esempio, 

al testo medievale Sefer ha-bahir (o Libro fulgido, 
XII? sec), in cui si sosteneva che Samma’el il 
diavolo (padre di Caino e creatore dell’uomo 
secondo alcuni vangeli apocrifi ebraici e cristiani) 
sarebbe stato punito alla fine dei tempi, para- 
frasando un verso di Isaia (24,21): “Il Signore 
farà giustizia della schiena dei cieli, nei cieli". Ma 
già nella precedente Apocalisse di Baruc si pre- 
conizzava un periodo in cui gli uomini avteb- 
bero visto “un mondo ora invisibile; vedranno 
un tempo che ora è nascosto loro, un tempo che 
non li farà invecchiare. Abiteranno sulla cima di 
questo mondo, saranno simili agli angeli, saranno 
paragonabili alle stelle". Scritti di questo tipo 
influenzarono diversi “veggenti” della Chiesa. 
Il monaco Ragno Nero profetizzava nel XVII° 
secolo che “la Terra sarebbe stata salvata dagli 
angeli con le ali e dagli angeli senza ali”; nelle 
Centurie del? abate Ladino si sosteneva inoltre che 
“gli angeli a cui sarebbe stato affidato di pulire 
la Tetra avrebbero avuto una loro discendenza. 
E sarà questa discendenza a formare la tribù di 
Saurus. Le mani dei figli degli angeli saranno 
segnate dalla luce”. 

La demonizzazione di questi esseri avvenne 
nei primi secoli dopo Cristo: gli angeli caduti 
furono trasformati dagli uomini in diavoli, a 
poco a poco. Già S.Paolo, nella Leztera agli Efe- 
sini (6, 12), lasciava intendere come il diavolo 
fosse strettamente collegato agli angeli definiti 
“Principati e Potestà”, nella loro funzione di 
reggitori dell’universo. 


LO STARGATE CELESTE 


La concezione ebraica medievale disegna, nel 
Talmud Hagigah, un cosmo ripartito in “livelli 
progressivi di luce”; la casta rabbinica riuscì ad 
imporre la visione di un cosmo antropocen- 
trico, giocando sul versetto di Isaia (66,1) che 
riferiva: “Il cielo è il mio trono e la terra lo sga- 
bello dei miei piedi”, sottintendendo con ciò 
che Dio avesse creato solo Cielo e Terra; in 
origine e in pieno Medioevo circoló parallela- 
mente, presso i gruppi esoterici ed iniziatici, 
la credenza nei “mille mondi sigillati da Dio 
"con la purezza” (citati nei testi Idra gutha e Idra 
Rabba): la nostra Terra era separata dagli uni- 
versi esterni da un limite fisico, superabile però 
con una sorta di Stargate (la fisica moderna 
parla di whormholes). Questa concezione è andata 
perduta a seguito di un’errata traduzione della 


sota 
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IL TEMPIO NON È PIU 


LA LEGGE PERMANE 


dicendo. L’ufologia scientifica liquida queste 
comunicazioni come fantasie compensative, 
creazioni della mente umana bisognosa di 
amici invisibili consolatori; l'assurdità, la man- 
canza di omogeneità e spesso la banalità dei 
messaggi salvifici rivelati dai pretesi extrater- 
restri sovente basta da sola a screditare il 
fenomeno del contattismo; pure, è curioso 
notare come i nomi sopra citati trovino tutti 
un riscontro nelle antichissime religioni euro- 
pee e mediorientali. Ashtar Sheran altro non 
è che l'unione del nome 
di due dee della mitolo- 
gia giudaica premosaica; 
presentate solitamente 
in coppia e talvolta fuse 
ed unificate, Astarte е 
Asherah crano 
particolarmente vene- 
rate a Gerusalemme e 
in Samaria; è interes- 
sante notare che alcuni 
studiosi le identifichino 
nelle bibliche Aholah 
e Aholibah (Ezechiele, 
23,1), ripudiate da Dio 
perché dedite a pratiche 
oscene. Anche Ptah è 


un nome noto: appare in diverse raffigura- 
zioni egizie, talvolta ribattezzato Chnum; è il 
dio creatore che modella i corpi umani con 
la creta su una ruota di vasaio; Semjase (che 
nelle visioni dei contattisti è una splendida 
ragazza plejadiana), è palesemente Semeyaza 
o Semyaza, il capo dei Veglianti ribelli scesi 
sulla Terra, per corrompere l’umanità secondo 
alcune versioni; per liberarla dal gioco del- 
l'ignoranza, secondo altre; ovvero, ricopriva 
lo stesso compito attribuito oggidi a Semjase, 
che rivelerebbe a diversi contattisti rivolu- 
zionarie cognizioni scientifiche (inapplicabili, 
però). Affa è il nome di una divinità demoniz- 
zata dal folklore arabo; Adonies, nome noto 
nei circuiti contattistici italiani, altro non era 
che uno dei nomi del dio Baal, venerato nel- 
l'antichissima città di Byblos come Adon o 
Adonis (Melkart a Tiro, Esanluh a Sidone); 
Itachar è il mediorientale dio Istahar, divenuto 
nella letteratura ebraica, nella Genesi Rabba 
e nello Zohar Genesi, Issachar, figlio di Lia 
moglie di Giacobbe, i cui discendenti “posse- 
dettero per sempre una spiccata attitudine alla 
meteorologia e all’astronomia”. 

É incredibile constatare come questi dèi, 
demonizzati dall’ebraismo e dal cristianesimo, 
e dunque privati del loro culto e costretti 
a scomparire, siano riapparsi nel XX? secolo 
mascherati da extraterrestri, facendo dunque 
leva su una moda assai in voga negli anni Cin- 
quanta: l'idolatria per i dischi volanti. Va sot- 
tolineata l'incredibile somiglianza tra i nomi 
degli antichi dé e quello dei pretesi comandanti 
intergalattici moderni. É impossibile che i 
moderni contattisti, molti dei quali spesso 
digiuni di cultura teologica o addirittura di 
cultura generale, potessero conoscere nomi 
di antichissime e perdute divinità, nomi rie- 
mersi solo recentemente o noti nel ristretto 
ambiente specialistico archeologico. Come 
spiegare dunque il ritorno di queste figure? 
L’ipotesi del mito non sembra sufficiente; 
anzi, parafrasando lo studioso di miti Bill 
Moyets, “i miti narrano la nostra ricerca, attra- 
verso i secoli, della verità, del senso e del 
significato”; essi semmai spiegano l'ansia del 
nostro bisogno di sapere, ma non necessaria- 
mente ne sono l’origine. Verrebbe proprio da 
pensare che questi esseri, dimenticati per mil- 
lenni, si siano ripresentati ai terrestri in una 
veste maggiormente accettabile dalla nostra 
cultura: divinità presso i superstiziosi popoli 
dell’area mediorientale, futuristici piloti spa- 
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getto, che sembrava galleggiare nell'aria, parti a ve- 
locita vertiginosa verso il cielo". Quattro mesi dopo 
un altro UFO veniva avvistato su Alli, a sei chilome- 
tri da Catanzaro. Velivoli militari o velivoli alieni? 
Poco importa, ma certamente quelle insolite presen- 
ze dovettero cominciare ad impensierire le autorità. 


LA DISNEY CONNECTION 


E la verità, poco alla volta, sta emergendo. Il tema 
dei files nazifascisti, del resto, affascina molti ricer- 
catori, in tutto il mondo. Negli Stati Uniti Pusci- 
ta di un libro, "The Hunt for zero point" di Nick 
Cook, è destinato a innescare polemiche; per die- 
ci anni editore della prestigiosa rivista Janes Defense 
Weekly, la bibbia degli appassionati di aeronautica, 
Cook mette ora a rischio la propria credibilità so- 
stenendo che il governo americano avrebbe lavorato 
per cinquant'anni, in gran segreto, ad un progetto 
di retroingegneria nazista. Sindrome del colonnel- 
lo Corso? Non pare proprio. Un ricercatore a nome 
Igor Witkowski avrebbe rivelato a Cook di una vec- 
chia miniera ove le S.S. avrebbero lavorato "ad una 
macchina ovale rotante, mossa da elettricità, detta 
il campanello", e che, qui sta l’assurdo, avrebbe fun- 
zionato come macchina del tempo! Ci sia consenti- 
to di dubitarne (sembra di leggere la trama del film 
"Philadelphia experiment II"); ho contattato il col- 
lega polacco Robert Lesniakiewicz, capitano riservi- 
sta dell'Esercito di frontiera nonché presidente del 
gruppo ufologico Jord-Nol (che studia principal- 
mente segreti militari violati), che mi ha confermato 
che gli esperimenti sulle V-7, i dischi volanti nazisti, 
venissero condotti in gallerie segrete della Polonia, 
principalmente nella zona dei monti Tatra e Gory 
Sowie (i primi, per l’alto numero di avvistamenti e 
di sparizioni, sono considerati l'Hessdalen della Po- 
lonia). Non ho trovato invece prove della veridici- 
tà di quanto afferma Cook, che sostiene che sarebbe 
esistita anche un'altra macchina antigravità nazista, 
un disco volante chiamato Repulsine (vi sono peral- 
tro molte "voci" che affermano, da molti anni, di 
studi segreti nazisti sull'antigravità). 

Tutto falso, dunque? Forse, e forse no. Viene da rite- 


nere che debba esserci qualcosa di vero in queste sto- 
rie, visto che persino a Walt Disney, noto editore di 

fumetti assai vicino ai servizi di Intelligence, qualco- 
II sa arrivò all’orecchio, prima della guerra. Pochi san- 

no che Disney avesse un "debole" per le tematiche 
F del mistero, una vera e propria passione trasmessa 
| poi ai suoi continuatori (si pensi al recente succes- 
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so "Lilo e Stich", ove un Man In Black cita espres- 
samente il caso Roswell, o al fatto che il 12 febbraio 
1967 la Disney pubblicò una storia del famosissimo 
Carl Barks, "Zio Paperone ed il bilione in fumo", 
rieditata in "Paperino del dicembre 2002, in cui si 
dileggiano gli antesignani dello Csicop o "Club de- 
gli scettici"; questi offrono un bilione di dollari a 
chi sarà in grado di presentare loro un disco volante 
con umanoidi; ed ecco che un UFO miniaturizza- 


Un documento 
segreto della 
Farnesina su 

strani velivoli nei 
cieli torinesi il 4 
Novembre 1932 (cfr. 
a pg, 19 l'evento di 
circa 2 mesi dopo] 
rinvenuto da Aurelio 
Nicolazzo 

to atterra sul loro desco, lasciandoli peraltro sem- 

pre increduli). 

"Zio Walt" doveva sapere benissimo, come molti 

suoi contemporanei legati all’Intelligence, delle ri- 

cerche segrete dei nazisti e sfruttò l’idea, da buon 

fumettista, per realizzare una storiella propagan- 

distica, "Topolino e il mistero dell’uomo nuvola" 


Messaggio cifrato 
con cui Mussolini 

si lamentava della 
fuga di notizie circa 
un velivolo italiano 
segreto (Marzo 1928) 
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| PALEOAVVISTAMENTI 


Del resto, è assai probabile che fossero giunte noti- 
zie di avvistamenti "insoliti" alle alte sfere del Re- 
gime prima ancora di quell’atterraggio. Il collega 
Aurelio Nicolazzo ha rinvenuto alla Farnesina un 
documento del Ministero dell’Interno, con stampi- 
gliata la dicitura "Riservato" (cfr. pag. 22); è una 
lettera del 10 novembre 1932, inviata al Ministero 
-degli Affari Esteri e al Gabinetto dell’ Aeronautica, 
in cui si riferisce che "per opportuna conoscenza, si 
informa che alle ore 13.30 del 4 corrente un velivo- 
lo proveniente dalla Francia eseguiva per circa cin- 
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que minuti evoluzioni.ad alta quota su Col Sorel e 
Col Luna in quel di Cesana Torinese - Torino -, di- 
rigendosi poi in territorio francese". Un banalissimo 
aereo francese? La classifica di segretezza del rappor- 
to, e l'allarme suscitato, portano ad escludere una 
spiegazione convenzionale. La lettera concludeva 
lapidariamente: "Data l'altezza mantenuta dall'ap- 
parecchio, non è stato possibile identificarlo". Sap- 
piamo poi che un "segmento con due V attaccate 
alle estremità della base" venne visto nel cielo di Ar- 
quata Scrivia (AT) alla fine di aprile del 1928 e che 
nel febbraio del 1923 un "grosso pesce color rame, 
con riflessi metallici, due oblò ovali ed una cupola 
trasparente al 
cui interno 
non si notava 
nulla, ed infi- 
ne con un'eli- 


ca color rame 
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mente notai 
alcuni punti 
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Tacia © non senza dolcezsa di ricordi è ROBERTO SCHEGGI 1 successo della trasmissione "Ai confini", andata 
АЕ l M E Aon Scd in onda il 5 agosto scorso su ItaliaUno, dedicata 
" 4 
nteressante fenomeno celeste |5 ie apod. agli UFO e contenente una minuziosa ricostruzio- 
osservato a Torino d ey tons be rmi lo d 5 d È й 
straordinario fatto celeste è stato subito ne della vicenda dei files fascisti della durata di mezz'ora, 
TORINO, * notte, |iNterpretato come un ottimo presagio, m a as be; y 
Un interessante fenomeno celeste, tan-| curio per erie di buon au- ha portato all'inevitabile ricaduta di interesse. Risulta- 


di giorno «i D ridente fen nel cls em fe to, è stato possibile recuperare nuovi documenti, alcuni 
Eli (essere Je A740 o le dr à а, dei quali fotografici, che dovrebbero testimo- 
poiche 1. sola ei era appena avviata al : niare della presenza di velivoli non convenzio- 
С аробаю, À да еда зга ys quell'ora 7 Е M ; | nali" nei cieli dell'Italia del Ventennio. 

a a tornare T€ do pes он " ; 2 è CM La prudenza è però d'obbligo, specie quando 
meriggio invernale, y НИ Lt. P si procede all'analisi di fotografie realizzate con 
ne di osservare CCS ora sula Ё 01 5 : macchine che, per la tecnica dell’epoca, lascia- 


Descriviamo Ц fenomeno come è stato us r vano non poco a desiderare. Di entrambe le 
piazza Castello, M e 

mque, nella direzi 5 у 3 1 ini iferi 3 

ed nina at iso t due immagini recuperate mancano riferimen 

le colline torinesi 

arso nel 


ti cronologici precisi; la prima foto che ho po- 


| grossa 
una luec 
gida і f corr } E E : 
ralettoria simio a qi stelle ca- UFO in formazione, è stata scattata a S.Remo, 
| denti, ma assai più lunga e rigando lo $ Ili . hi . 1. 
azzurro con una striscia incandescente, nell'imperiese; ma potrebbe anche trattarsi di 
si è spostata velocissima da sud. a nord- р È й 
est, seguendo un percorso Inverso un difetto della fotografia; la seconda immagi- 
della luna r : 


tuto analizzare, e che mostrerebbe una serie di 


spondente ne ritrae invece il molo bergamasco di Sarnico 


uata fra № ope . 
borgata Monterosa е ; e, pur apparendo datata, è presumibilmente di 
teora è come 1 ý Я 2 dA 
visa ln due o ingue raggiaati è quin- data recente e mostra non già una serie di UFO 
di sl è epenta. y f È E SO 
Un grido di stupore si è levato da p À ma alcuni fuochi d'artificio del genere che ven- 


quanti hanno potuto доба Ф: z 

gono sparati in agosto sul lago d’Iseo per la 
gioia dei turisti. 
Il collega Matthew Hurley ha poi trovato di- 


verse fotografie ante guerra, alcune delle quali 
già note, che ha reso disponibili on line nel si- 
to "Historical artwork"; fra le tante, ne spicca 
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una scattata a Slide Ward, in Co- 
lorado, nell'aprile del 1929 da Ed 
ward Pline; costui avrebbe udito 
un forte boato ed avvistato e foto- 
grafato in cielo "una forma larga e 
rotonda" che si muoveva sopra la 
sua testa (i giornali dell’epoca non 


riportarono alcunché).Ma la do- 
cumentazione più interessante è 


emersa, come al solito, frugando 
negli archivi. 


TACITARE | GIORNALI 


Debbo dire che a lungo 


mi sono interrogato sulla 
rapidità, ai limiti dell’in- 
credibile, con cui il regi- 
me fascista fosse riuscito 
ad insabbiare l’atterrag- 
gio di un disco volante 
nel ‘33, a creare una spe- 
ciale commissione inve- 
stigativa, ad attivare tutti È 
gli agenti del'OVRA per * 
"racitare giornali e testi- 
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moni", ed infine a coinvolgere funzionari dell’osserva- 
torio di Brera, affinché fornissero ad eventuali curiosi 
una spiegazione di comodo (la caduta di un meteorite). 
Un simile tempismo era decisamente sospetto. Ed alla 
fine, grazie alla collaborazione del giornalista Antonio 
Cosentino, che mi ha consentito l’accesso agli archivi 
storici della Prefettura di Varese, la soluzione è arrivata. 
Il Duce, che all’epoca dei fatti del ‘33 credeva inizial- 
mente di avere a che fare con un prototipo segreto del 
nemico, aveva già vissuto un'esperienza similare, cin- 
que anni prima! Solo che in quell'occasione l’aereo spe- 
rimentale era terrestre, ma soprattutto apparteneva alla 
nostra Aeronautica; fuga di notizie vi era stata, e non 
si era riusciti ad impedirla. Leggo infatti quanto segue 
in una velina datata 12 marzo 1928, decifrazione di un 
telegramma "in codice" inviato ai prefetti del Regno da 
Mussolini in persona: "N. 7646 stop. Il giorno nove 
scorso alcuni giornali hanno pubblicato la notizia del- 
la costruzione di un nuovo aeroplano per record di du- 
rata et distanza stop. Avevo ordinato che la costruzione 
di tale apparecchio fosse tenuta gelosamente segreta 
innanzitutto per non manifestare alle Aeronautiche 
straniere la nostra intenzione di intervenire in compe- 
tizioni dalle quali [... parola censurata] eravamo sino a 
ora rimasti assenti, poi perché intendevo che prima di 


Arrivano 


dal pianeta Marte? 


i 


| 
hi 


е interessare l'opinione. pubblica 
mondiale l'Aeronautica italiana 
dovesse essere cautelata nel suo 
buon nome almeno da riusci- 
te prove di controllo stop. Гае- 
roplano non est pertanto uscito 
ancora dai cantieri che già la 
stampa si impossessa della noti- 
zia, corredandola di dati tecnici 
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che, se non ne costituiscono la 
violazione di un segreto militare, 
rappresentano la divulgazione di 
notizie che possono pregiudicare 
un successo nazionale stop. Pre- 
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go le Signorie Vostre di 
invitare perentoriamen- 
te signori direttori dei 
principali quotidiani a 
volere rinunziare alla 
pubblicazione di prepa- 
rativi prima che non ne 
sia data comunicazione 
ufficiale stop. Su casi di 
dubbi in materia tanto 
tecnici esiste un organo, 
cio? l'ufficio stampa del 
Ministero dell'Aeronautica; può sempre fornire tutte 
le necessarie informazioni, Il Capo del Governo, Mi- 
nistero dell’ Aeronautica, Mussolini". 

Il testo del telegramma, ribadisco, era stato cifrato (le 
parole erano state sostituite da una serie di numeri in 
codice), ma l'Archivio di Varese disponeva anche del- 
la velina decriptata. Levento si riferiva chiaramen- 
te alla fuga di notizie circa un aereo militare segreto; 
le direttive erano espresse in maniera alquanto tene- 
ra e diplomatica: il Duce non aveva ancora conquista- 
to l'appoggio incondizionato di una fetta consistente 
della popolazione (si pensi che il sostegno dei catto- 
lici arrivò solo l'anno dopo, con i Patti Lateranensi); 
di ben altro tenore saranno le disposizioni, perentorie, 
impartite cinque anni dopo! A seguito di questa prima 
esperienza "mediatica" negativa è logico ritenere che le 
gerarchie del regime avessero addestrato gli agenti del- 
l'OVRA per impedire che un'analoga fuga di notizie 
potesse ripetersi in futuro. I vertici dell’Italia militari- 
sta ebbero buon fiuto, visto che nel giugno del 1933 
avrebbero avuto nientemeno che la ventura di imbat- 
tersi in un disco volante. La struttura di "copertura", 
messa in pista nel frattempo, funzionò egregiamente; 
ecco come e perché fu possibile, nel giro di poche ore, 


insabbiare l'episodio lombardo del 1933! 


Sopra: la stampa 
del 1909 aveva già 
parlato di misteriosi 
radiosegnali che 
affascinarono 
Guglielmo Marconi, 
presunto capo del 
“Gabinetto R5/33" 


Sotto: UFO di 
anteguerra su 
Sarnico? No, 
probabuilmente 
si tratta di fuochi 


d'artificio t 


Anche Mosè, qui 
raffigurato sul Sinai 
con fasci di luce 
sulla testa, 
inginocchiato 
dinanzi a strane 
lucette volanti, era 
considerato uno 
dei “figli degli dèi” 
(Ben Elohim) 


La Trinità nella 
Chiesa di Sofia, 
Bulgaria, 1908. 
Sulla destra spicca 
la colomba dello 
Spirito Santo con 
una sagoma a 
disco volante. 


ziali per le genti dell’era atomica, di Internet, 
del computer e dell’esplorazione dello spazio. 
Il tutto in una sorta di “operazione cavallo di 
Troia”, per dirla alla John Keel.. Inutile dire 
che tale considerazione non ci porta a sapere 
di più di essi. E, come era inevitabile, diverse 
confessioni hanno riletto nel ritorno di queste 
figure una manifestazione del demonio (dia- 
voli erano per il cristianesimo delle origini, 
carri del diavolo diventano gli UFO per i 
moderni integralisti religiosi). 


LO SCONTRO FINALE 


In quest'ottica, la rivelazione degli extraterrestri 
si fonde con il libro detto Rivelazione, ovvero 
Apocalisse, nel quadro di uno scontro finale che 
impegnerebbe esseri celesti e genti della Terra. 
Questo mito si sviluppò molto nel Medioevo, 
dopo che la demonizzazione degli angeli 
caduti era stata perpetrata e terminata dagli 


esegeti ebrei e cristiani. Costoro si rifacevano, 
ad esempio, 

al testo medievale Sefer ha-bahir (o Libro fulgido, 
XII?'sec), in cui si sosteneva che Samma’el il 
diavolo (padre di Caino e creatore dell’uomo 
secondo alcuni vangeli apocrifi ebraici e cristiani) 
sarebbe stato punito alla fine dei tempi, para- 
frasando un verso di Isaia (24,21): “Il Signore 
farà giustizia della schiera dei cieli, nei cieli”. Ma 
gia nella precedente Apocalisse di Baruc si pre- 
conizzava un periodo in cui gli uomini avreb- 
bero visto “un mondo ora invisibile; vedranno 
un tempo che ora è nascosto loro, un tempo che 
non li farà invecchiare. Abiteranno sulla cima di 
questo mondo, saranno simili agli angeli, saranno 
patagonabili alle stelle”. Scritti di questo tipo 
influenzarono diversi “veggenti” della Chiesa. 
Il monaco Ragno Nero profetizzava nel XVII? 
secolo che “la Terra sarebbe stata salvata dagli 
angeli con le ali e dagli angeli senza ali”; nelle 
Centurie dell’abate Ladino si sosteneva inoltre che 
“gli angeli a cui sarebbe stato affidato di pulire 
la Terra avrebbero avuto una loro discendenza. 
E sarà questa discendenza a formare la /ribz di 
Saurus. Le mani dei figli degli angeli saranno 
segnate dalla luce”. 

La demonizzazione di questi esseri avvenne 
nei primi secoli dopo Cristo: gli angeli caduti 
furono trasformati dagli uomini in diavoli, a 
poco a poco. Già S.Paolo, nella Lettera agli Efe- 
sini (6, 12), lasciava intendere come il diavolo 
fosse strettamente collegato agli angeli definiti 
“Principati e Potestà”, nella loro funzione di 
reggitori dell’universo. 


LO STARGATE CELESTE 


La concezione ebraica medievale disegna, nel 
Talmud Hagigah, un cosmo ripartito in “livelli 
progressivi di luce”; la casta rabbinica riuscì ad 
imporre la visione di un cosmo antropocen- 
trico, giocando sul versetto di Isaia (66,1) che 
riferiva: “Il cielo è il mio trono e la terra lo sga- 
bello dei miei piedi”, sottintendendo con ciò 
che Dio avesse creato solo Cielo e Terra; in 
origine e in pieno Medioevo circolò parallela- 
mente, presso i gruppi esoterici ed iniziatici, 
la credenza nei “mille mondi sigillati da Dio 
"con la purezza” (citati nei testi Idra gutha e Idra 
Rabba): la nostra Terra era separata dagli uni- 
versi esterni da un limite fisico, superabile però 
con una sorta di Stargate (la fisica moderna 
parla di whormhoks). Questa concezione è andata 
perduta a seguito di un’etrata traduzione della 


GABINETTO 5/33: 
DAL COVER UP 
ALLA MINAGGIA ALIENA 


DLALFREDO.LISSONI 


gg ene 
LI | MA 


(titolo originale, "Mickey Mouse on sky island") 
pubblicata a strisce giornaliere dal 1 dicembre 1936 
al 3 aprile 1937. La vicenda è assai curiosa: una stra- 
na isola & tenuta sospesa nel cielo da un continuo 
bombardamento atomico; là vi dimora in gran se- 
greto, spostandosi in cielo su un'automobile volante 
nascosta in una nube, uno scienziato tedesco che ha 
scoperto il modo di utilizzare l’energia nucleare (e 
che sembra ricordare Walter Miethe, il nazista che 
nel ‘33 lavorava al Centro Missilistico di Kummer- 
sdorf con Werner Von Braun e che in seguito passò 
alla costruzione dei dischi volanti); l'aspetto insoli- 
to di quella che sembrerebbe una banale storia a fu- 
metti è stato sottolineato non dagli ufologi ma da 
un critico super partes, il direttore responsabile del- 


la testata Topolino per l’Italia, Mario Gentilini, che 
in una riedizione del fumetto commenta: "Gli studi 
sull'energia atomica erano allora solo agli inizi". Da 
dove aveva dunque attinto Walt Disney? Evidente- 
mente da fonti dell'Intelligence americana, che da 
tempo spiavano il Führer. 


PROPAGANDA NASCOSTA 


Gli ufologi scettici negano l'esistenza delle V-7, af- 
fermando che la "leggenda" della loro costruzione 
sarebbe stata inventata nel 1952; arrivano persino 
a contestare velenosamente la nostra meticolosa ri- 
costruzione, pur non avendo nemmeno mai visto i 
documenti in nostro possesso. Alla faccia del me- 
todo scientifico! Ovviamente mentono sapendo di 


mentire. Che Hitler stesse cercando di costruire veli- 
voli dalla forma inusitata era talmente noto, persino 
tra le linee alleate, che tra il 19 luglio ed il 23 ottobre 
1943 la Disney pubblicò un altro fumetto, "Mickey 
Mouse on a secret mission", attraverso il quale, gra- 
zie all'uso dei comics, si dileggiavano le ricerche del 
Führer, ed in particolare, ci informa Franco Fossati 
su Storia illustrata del maggio 1978, "la costruzione 
di un aereo atomico a forma di V", palese riferimen- 
to all'ala volante! Forse potrà sembrare azzardato il 
collegamento tra fumetto e files fascisti, ma non è 
così. I comics, durante la guerra, venivano utilizzati 
come arma di propaganda, alla stessa stregua di altre 
tattiche militari. Lo conferma lo stesso Fosati: "Con 
l'avvicinarsi della Seconda Guerra Mondiale molte 
storie made in USA si trasforma- 
rono in strumenti più o meno ef- 
ficaci della propaganda. Arruolarsi 
divenne quasi un gioco per i mag- 
giori personaggi dei fumetti e tutti 
vollero rispondere all'appello del- 
la patria. Visto il riflesso sui giova- 
ni lettori, quasi nessuno dei grandi 
personaggi del fumetto americano 
è dunque sfuggito a questo desti- 
no, soprattutto Topolino, definito 
nel 1935 dalla Società delle Nazio- 
iti come simbolo internazionale di 
buona volontà; era popolarissimo, 
tant'è che Mickey Mouse fu la pa- 
rola d’ordine delle truppe alleate il 
giorno dello sbarco in Normandia. 
Walt Disney e la sua équipe mise- 
ro a disposizione del Governo ame- 
ricano la sottile ironia di Topolino, 
realizzando fumetti e disegni animati. 


LA BASE SUL GARDA 


Di recente, sui files nazifascisti sono usciti altri libri, 
e persino un romanzo fantascientifico "исгопісо" 
(cioè, di fantastoria) di Mario Franzeti, "Occidente" 
(Nord) in cui si immagina la vittoria militare del fa- 
scismo e nel quale l’autore menziona esplicitamente 
il Gabinetto RS/33 (il romanzo è stato un tale suc- 
cesso da essersi esaurito in poco tempo; Times vi ha 
dedicato un lungo articolo ed è in uscita il sequel). 
A parte l'ottimo "Occidente", sul fronte della sag- 
gistica, la qualità rende perplessi; si va da "I segre- 
ti perduti della tecnologia nazista" di Gary Hyland 
(Newton), che riprende le molte leggende messe 
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in giro dai movimenti neonazisti sui dischi volan- — blicazione in tascabile è prevista dalla californiana 
ti del Führer, ad Henry Stevens, recentemente auto- Adventures Unlimited Press per marzo del 2003 e 
re di "Hitler's Flying Saucers - A Guide to German che accredita le voci (inventate dall’ufologo italiano 
Flying Discs of the Second World War", la cui pub- Alberto Fenoglio e dal francese Henry Durrant) sul 


IL SAUCER PROGRAMME 


onald D. Humble, nel suo articolo "The German secret weapon - UFO connection", apparso sulla rivista ca- 

liforniana UFO nell'agosto del 1995, ripercorre la vicenda dei foo fighters (ricordando come tale nome fos- 
se stato derivato da una strip fumettistica assai popolare, "Smokey Stover", che usava titolare "Where there's 
foo, there's fire"). Humble, attingendo chiaramente alla letteratura dell’italiano Renato Vesco ed al libro "In- 
tercettateli senza sparare" (come già detto, caricato, nella versione americana, di testi e foto fasulle non 
dell'autore italiano), separa seriamente la leggenda dalla realtà e ricorda come, secondo Vesco, i nazisti dispo- 
nessero di un aereo supersonico, il Kugelblitz o "Ball lightning", il cui prototipo era stato testato nel febbraio 
del 1945 in una base sotterranea a Kahla in Turingia, "prima di essere distrutto, sul finire della guerra, co i ri- 
manenti Feuerballs. Questi progetti erano coordinati sotto massima segretezza dal Comando Tecnico Generale 
della 5.5., che si occupava anche delle V-1 e delle V-2 ed il cui direttore, il generale Hans Kammler scomparve 
misteriosamente dopo la guerra; gli esperimenti erano condotti in una zona sperduta nei monti Harz, ove al- 
cune fattorie sotterranee disponevano di laboratori ed officine per la costruzione dei missili V-2 e di altre ar- 
mi" (quest'ultima informazione è stata confermata anche da George Klein, uno dei nazisti che vuotà il sacco 
sulle V-7, dopo la guerra]. 
Humble concorda sul fatto che, a guerra finita, sia americani che russi ottennero interi dossier completi su- 
gli sviluppi bellici nazisti (sinora si pensava che invece essi avessero messo le mani su pochi frammenti pro- 
gettuali inconsistenti); ciò avrebbe allarmato gli americani, convinti, nel dopoguerra, che dietro i dischi volanti 
vi fosse retroingegneria nazista di matrice russa; Humble cita a tal proposito un "report" del capitano Edward 
Ruppelt del Blue Book, secondo cui l'Aeronautica americana concludeva (presumibilmente sollevata) che i di- 
schi dimostrassero manovre troppo avanzate per essere di matrice sovietica. 
Anche un altro ricercatore, il fisico scettico Harley D. Rutledge (in "Project Identification" del 1981) ha ipotizza- 
to una matrice terrestre di origine tedesca. Del resto, secondo i files fascisti, la Gestapo iniziò ad interessarsi 
delle ricerche del Gabinetto R5/33 nel 1938; un anno dopo veniva testato il primo jet militare tedesco, l'Heinkel 
178. Sempre nel 1939 l'ingegner Heinrich Focke veniva coinvolto nella progettazione e nella costruzione degli 
aerei FW6, Fa223, Fa226, Fa283 e 284; il progettista tedesco anticipò la propulsione dei moderni elicotteri e 


italiana in grado di sostenere una ipotetica guerra 
tra galassie, Maraldi accreditava le "voci" sul raggio 
della morte (voci a lui contemporanee, vista la da- 
ta dell'esperimento del blocco a distanza delle auto 
sulla strada di Ostia, ad Acilia), senza peraltro ci- 
tare direttamente Marconi, evidentemente per non 
violare un segreto militare. Il fisico italiano era co- 
munque diplomaticamente menzionato immedia- 
tamente dopo, apparentemente in modo slegato, a 
proposito dei radiopiloti. Nel volume, Maraldi na- 
scondeva abilmente un altro segreto militare, il fatto 
che "la RCA stesse lavorando ad un nuovo dispo- 
sitivo che studia la televisione per il volo cieco". 
L'elemento intrigante è che Marconi, che di Ma- 
raldi sembra essere la fonte principale, ebbe contat- 
ti stretti con David Sarnoff, il radarista del Titanic 
in seguito membro dell’Intelligence USA coinvol- 
to nelle inchieste sugli UFO. Maraldi affermava che 
le ricerche americane si basavano sugli ultrasuoni e, 
a pagina 315 del suo libro, confessava: "Dopo aver 
assistito personalmente a qualche interessante espe- 
rienza in materia, ritengo che dal mondo degli ul- 
trasuoni, probabilmente, scaturirà il vero raggio 
mortale" (il che è coerente con le attuali conoscenze 
scientifiche; solo che Marconi e Maraldi ne parlaro- 
no con mezzo secolo d’anticipo. E questo accredita 
una volta di più la tesi della retroingegneria aliena 
durante il fascismo). Per quale motivo il Gabinetto 
fascista temesse un attacco dallo spazio è compren- 
sibile solo calandosi nell’atmosfera militaresca degli 
anni Trenta, che temeva invasori da ogni dove, per- 
sino dallo spazio. Ma proseguiamo. 


IL FANTOMATICO BOTTAZZI 


Non solo Crocco e Marconi ci hanno riservato del- 
le sorprese. Grazie all’attivissimo Mauro Panzera di 
Lecce abbiamo potuto rinvenire molta documenta- 
zione su un altro membro di spicco del Gabinetto 
RS/33, il neurofisiologo Filippo Bottazzi, l'uomo 
che, ritengo, per le sue competenze dovesse studia- 
re la morfologia aliena! L'azzardo è solo a prima vi- 
sta. Panzera ha scoperto che Bottazzi si dedicava già 
all’epoca degli studi universitari a ricerche sul cervel- 
lo e sulle fibre nervose corticali; inoltre, testimonia il 
fisiologo Amedeo Herlitzka, "alla Stazione Zoologi- 
ca di Napoli eseguì una serie di ricerche fondamen- 
tali di fisiologia comparata, e di fisiologia del cuore 
dei vasi sanguigni". E non solo. Nell'Italia militari- 
sta d'ante guerra Bottazzi era stato scelto al Gabinet- 
to Ricerche Speciali in quanto grandissimo esperto 
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Sónder Buro n. 13 e sul disco volante costruito da 
un certo Leduc nel 1949. Del primo va sottolinea- 
to, a margine di tante "voci" riportate nel libro e ri- 
cavate principalmente (sebbene furbescamente si sia 
omessa una bibliografia) da testi a sensazione come 
"Il mattino dei maghi" o "Secret societies" del nazi- 
sta Jan Udo Holey, il fatto che si citi come presun- 
ta base segreta di test germanici la zona del Garda. 
Leggere ciò mi ha stupito, perché è stato proprio a 
Maderno sul Garda che ho rintracciato i disegni del 
disco volante che il progettista D.G. ideò negli an- 
ni Quaranta per conto di Mussolini (e che svilup- 
pò, come mi hanno recentemente confermato la 
figlia e l'ufologo Livio Milani, per la Breda di allora. 
Nel corso del programma "AI confini" ho mostra- 
to i disegni su lucido che D.G. ricred a memoria nel 
1965). Ciò mi induce a pensare che, fra tanto mate- 
riale controverso, Hyland abbia attinto anche a do- 
cumentazione più attendibile (e del resto, si è rifatto 
anche al giornalista scientifico Renato Vesco, la cui 
opera è stata però pubblicata negli Stati Uniti con 
insert di foto false e documentazione scandalistica). 


fosse un’arma inglese o francese, una parte dei mem- 
bri del Gabinetto RS/33 (Arturo Crocco in testa) 
rivolse gli occhi alle stelle, in cerca di una spiegazio- 
ne. Sappiamo che Marconi credesse che i marzia- 
ni avessero inviato, negli anni Venti, radiomessaggi 
ai terrestri, e che Crocco vagheggiasse di volare con 
un razzo sulla Luna (e fu profeta). Ma c'è dell’altro, 
molto di più. 

Il giornalista scientifico Ugo Maraldi, nel libro "Dal 
cannonissimo al raggio mortale" del 1939, ipotiz- 
zava la costruzione di un gigantesco cannone, sulla 
scorta del cannonissimo tedesco Bertha che tirò su 
Parigi nel 1918, "nell’eventualità d una guerra inter- 
planetaria"! La notizia è sconvolgente. I dottori del 
Gabinetto RS/33 erano dunque preda della psico- 
si innescata l’anno precedente dalla trasmissione di 
Orson Welles? O l'aver scoperto che non siamo soli 
aveva messo in fibrillazione le alte sfere colonialiste 
e militari, che già temevano un'invasione dello spa- 
zio, la stessa che nel ‘41 Mussolini augurò agli ame- 
ricani? Sia come sia, Maraldi nel suo libro si esprime 
con grande serietà, dimostrando di credere realmen- 


te ad un simile ipotesi (che riporta alla mente ana- 
loghe preoccupazioni contemporanee paventate dal 


LA GUERRA AGLI ALIENI 


Una volta accantonata l'ipotesi che il "velivolo non 


presidente americano Ronald Reagan al leader rus- 
so Gorbaciov, nel 1987); non solo, nello stesso vo- 


convenzionale" atterrato in Lombardia nel 1933 lume, a conferma dell’esistenza di una tecnologia 


poté così disegnare un velivolo a decollo verticale e brevettare un velivolo discoidale con due rotori; ancora nel 
1939, ma non esistono fonti sicure, le 5.5. avrebbero prodotto un disco volante battezzato RFC-5 o "Haunebu 
1"; di quest’ultimo non ho trovato documentazione che non provenisse da circoli nostalgici esoterici. 
Sappiamo invece di due team, composti da Miethe, dal pilota e progettista Rudolph Schriever, da Klaus Haber- 
mohl e dall'ingegnere italiano Giuseppe Belluzzo del Politecnico, impegnati nella costruzione delle V-7. Il primo 
a darne notizia fu il maggiore tedesco Rudolph Lusar, al quale attinse Peter Kolosimo per il suo libro "Ombre 
sulle stelle". Recentemente un altro studioso, Bill Rose, ha "riscoperto" l'esistenza dei due team, conferman- 
do che Miethe fosse il direttore del "Saucer Programme" in due basi localizzate fuori Praga. Un quinto scien- 
ziato, Viktor Schauberger, sarebbe stato coinvolto nella produzione di questi dischi. 

Fonti che non sono in grado di confermare affermano che il progetto di un velivolo a levitazione, senza com- 
bustione e propellente e ideato da Schauberger avrebbe attirato l’attenzione di Hitler. Ha narrato posterior- 
mente il figlio dello scienziato: "Nel giugno del 1934 Viktor fu invitato alla Cancelleria, alla presenza di Herman 
Goering, per discutere della nuova scienza". Diversi studiosi ritengono che grazie alla scoperta di una miste- 
riosa "forza di levitazione diamagnetica". Schauberger avrebbe di fatto progettato il primo disco volante [una 
turbina]; se così fosse, sarebbe dimostrato l’ossessivo interesse del führer per i lavori del Gabinetto fasci- 
sta. Le fonti straniere, che sfortunatamente attingono spesso anche alla letteratura nostalgica nazista come 
Neues Europa e Neue Zeitalter ritengono che il prototipo di Schauberger sia stato alla base dei successivi svi- 
luppi del disco di Belluzzo-Schriever-Miethe. La nostra ricostruzione dei files fascisti ci dice che le cose non 
andarono in realtà così, e che l'impulso fondamentale venne dall'Italia (pur esistendo idee preesistenti di ve- 
livoli discoidali, come la ruota di Nordung). 

La bibbia della storia dello sviluppo della bomba atomica, il volume "Brighter than a thousand suns", conferma 
l'esistenza delle V-7: "Il primo disco volante, come in seguito essi vennero chiamati, di forma circolare e con un 
diametro di 45 iarde, fu costruito dagli specialisti Schriever, Habermohl e Miethe e testato il 14 febbraio 1945 
su Praga; raggiunse in tre minuti un'altezza di 8 miglia; aveva una velocità di 1250 mph, poi raddoppiata nei 
test seguenti". In realtà le prestazioni, decisamente iperboliche, attribuite dopo la guerra dai nazisti soprav- 
vissuti alle V-7 lasciano interdette. Un paio di anni or sono ne discussi in una mailing list di piloti, "P.A.N.", ed 
i tecnici furono concordi nel ritenere esagerate queste accelerazioni. 
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Busto del 
neurofisiologo Filippo 
Bottazzi 


degli effetti di veleni 
"contratturanti" qua- 
li la veratrina e l'aceti- 
ledina, e "deprimenti" 
come l'atropina. An- 
cora una volta, nella 
biografia dei membri 
del team segreto, ri- 
torna il coinvolgi- 
mento bellico. 

Grazie ai volumi che 
Panzera ha rinvenuto a Diso, terra d'origine di Bot- 
tazzi, sappiamo che questi era intimo amico del di- 


. rettore del Gabinetto RS/33: possedeva una foto 


autografa di Marconi, che gli esprimeva "ammira- 
zione per l’attività scientifica"; non stupisce che il 
genio della fisica lo volesse a sé nel Gabinetto RS/ 
33. Bottazzi era poi un patito di esoterismo; il pa- 
rapsicologo Charles Richet lo apprezzò molto sia per 
questo che per i suoi trattati di chimica fisiologica 
(pietre miliari della ricerca italiana) e lo coinvolse 
nella stesura di un "Dictionnaire de physiologie". 

Spiritista convinto, e poi disincantato, Bottazzi vie- 
ne così ricordato, nella biografia a lui dedicata ed 
edita nel 1992, dagli scrittori Giuseppe Antonio 
Giannuzzo e Francesco Corvaglia: "Verso la metà 
del secolo scorso nacque l’interesse per il cosiddetto 
magnetismo animale e per quei soggetti magnetizza- 
ti, che sembravano avere lucidità magnetica, cioè ca- 
pacità extranormali di percezione e di conoscenza; 
in quel periodo lo spiritismo richiamò l’attenzione 
di molti studiosi e sorsero le prime associazioni co- 
me la famosa Society for physical Research di Lon- 
dra. Ai fenomeni extranormali come la telecinesi, 
l'emanazione di ectoplasmi, le levitazioni del corpo 
umano, la telepatia, la chiaroveggenza, manifestati 
da soggetti chiamati medium o sensitivi, si interes- 
sarono curiosamente i fisici e i fisiologi. Bottazzi si 
trovò in buona compagnia, dal fisico William Croo- 
kes, inventore del tubo a raggi catodici, al fisiologo 
Charles Richet". Aveva seguito accalorandosi il ca- 
so della discussa medium napoletana Eusapia Pal- 
ladino; ritenutosi ingannato, dopo un paio di anni 
(ma non senza prima avervi dedicato un libro) ab- 
bandonò il campo. F. Ghiretti, professore del Dipar- 
timento di Biologia dell’Università di Padova (alle 
cui opere si sono rifatti Giannuzzo e Corvaglia), di 
lui scrisse nel 1984, per un "Rendiconto" dell'Acca- 
demia di scienze mediche e chirurgiche di Napoli: 
"Nel 1892 partecipò a 17 sedute a Milano alla pre- 
senza di Lombroso, Richet, Schiapparelli (lo scopri- 


tore dei canali di Marte!; N.d.A.), poi a Cambridge 
per la Società per le Ricerche Psichiche. Dopo aver- 
la fatta studiare da esperti di illusionismo, a Napo- 
li nel 1907, le osservazioni di Bottazzi consacrarono 
definitivamente l'autenticità delle facoltà metapsi- 
chiche e paranormali di Eusapia Palladino; di ta- 
le esperienza il fisiologo disino dette comunicazione 
con un volume di 249 pagine edito da Perrella a Na- 
poli nel 1909, dal titolo Fenomeni medianici. Il libro 
destò grande interesse tanto che ben presto l’edizio- 
ne fu esaurita, ma egli non volle mai ripubblicarlo, 
convinto, forse, dal precetto di Leonardo, che non 
convenisse occuparsi di cose improvabili. Dopo tale 
esperienza l’interesse di Bottazzi per questi fenome- 
ni svanì". Ma non del tutto. Nel ‘33 venne chiamato 
allo studio dei files fascisti. Perché proprio lui? Per- 
ché uno spiritista? E cosa ci faceva un astronomo co- 
me Schiaparelli alle sedute della Palladino? Ritengo 
non sia casuale il fatto che sin dal 1894 (con Hélène 
Smith in Francia) molti medium credessero di dialo- 
gare con i marziani, E Schiaparelli nel 1893 e Bottaz- 
zi nel 1933 ai marziani finirono col credere; il primo 
con un anno d'anticipo sulla nuova moda spiriti- 
ca, il secondo, "metapsichista pentito", esattamen- 
te vent'anni dopo. Sarà forse sua la responsabilità del 
fatto che, nei giorni dell’atterraggio del disco di Ver- 
giate, i giornali italiani lanciassero un'operazione di 
"preparazione culturale" sugli alieni pubblicando ar- 
ticoli a favore dell'esistenza dei marziani, citando co- 
me fonte "autorevole" un medium contattista? 
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nel 776 sembrava che due scudi volanti guidassero i 
Sassoni mentre questi attaccavano la cavalleria di Carlo 
Magno a Sigiburg in Germania; calati dal cielo, avrebbe- 
ro aiutato i Sassoni a vincere la battaglia, mettendo in 
fuga i Franchi, terrorizzati nel vederli planare agitandosi 
al di sopra di una cappella. Einhard (Eginardo), biografo 
contemporaneo di Carlo Magno ed autore della Vita 
Garoli imperatoris (Vita dell’imperatore Carlo), riferisce a 
sua volta, nel trentaduesimo capitolo della sua opera, che 
nell'810 il re, trovandosi sulla via d’Aquisgrana, aveva 
visto “repentinamente scendere dal cielo un globo dalla 
luce ingente” e dirigersi da destra a sinistra “correndo per 
Рана serena”; era così splendente che fece impennare il 
cavallo del monarca, che cadde a terra e si ferì gravemen- 
te. Cordialità 

Alfredo Lissoni 


IL *GLOBO" DI CARLO MAGNO 
Vi scrivo per segnalarvi strani cerchi che appaiono da 
un po’ di anni in un paese a mezzora di strada da casa 
mia. Vivo in una regione in cui vi sono stati numerosi 
avvistamenti, specialmente sulla costa. lo stesso ho 
avuto strani — visivi”. NelPultimo sabato di 
Febbraio del 2004, verso le 15,30, tornavo verso il mio 
da una sua vicina frazione, Sforzacosta, quando 

notai sopra la “silhouette” del paese un piccolo sole 
della grandezza di un centesimo. Ero in una curva e 
a un riflesso sul vetro dell'auto condotta da 

mio fratello, invece il piccolo sole rimaneva lì fermo. Il 
tempo di alzare il dito, per indicarlo a mio fratello e 
all'amico dietro di me che, in un attimo, la sfera ruota 
su se stessa per diventare invisibile. Devo dire la verità, 
ho avuto paura anche perché cinque giorni prima, 
quasi alla stessa ora avevo notato non uno ma tre cac 


cia italiani volare sempre sopra il mio , come se 
fossero pronti a sganciare qualche bom! Sono certo 


che si abbassavano e si alzavano sullo stesso punto dove 
poi vidi il piccolo sole. Preferisco pensare ad “inganni 
visivi” pate dalla mia fantasia che è la fonte prima- 
ria del mio mestiere, il disegnatore di fumetti, o all'o- 
pera di buontemponi, come quelli che giocano con le 
nostre paure divertendosi a disegnare sul grano. 
Disegni che sono apparsi anche a circa due chilometri 
abbazia imperiale di S. Croce al Chienti fatta 
costruire da Carlo il Grosso (discendente di Carlo 

Magno) alla fine dell'Ottocento. Che ne pensate? 
Marco Pugacioff, Macerata 


Gentile lettore, se le dovesse capitate di rinvenire nuova- 
mente i “cerchi nel grano”, la pregherei di attrezzarsi con 
una macchina fotografica, in modo da poter documen- 
tare in maniera indelebile il fenomeno; è in effetti curio- 
so ed interessante il parallelismo tra figure nei campi e 
vicinanza di luoghi sacri. In Inghilterra, ad esempio, una 
nutrita schiera di queste figure appare accanto a siti 
megalitici. Chissà mai se la comparsa di questi agroglifi, 
nei secoli passati, non abbia spinto i locali a pensare a 
manifestazioni soprannaturali, sacre, da ricordare con Pe- 
rezione di monumenti sacri, chiese e luoghi di culto, cri- 
stiani e non... Ovviamente, bisogna sempre discernere le 
formazioni “autentiche” (quelle cioè rfettamente geo- 
metriche, che si distinguono per sitferione di disegno, 
a di anomalie, mancanza di canali d'accesso) dalle 

urle e persino dalle figure "NGF" (con questo termine 
i colleghi inglesi indicano le "formazioni non geometri- 
che”) solitamente prodotte da pioggia e vento. Quanto a 
Carlo ven , ha ragione, è una vera miniera di infor- 
mazioni ufologiche: negli Annales laurissenses è scritto che 
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NAZISTI, MA 


E FOLLETTI 


A LABYRINTH 
DI JIM HENSON 
Columbia Tristar 


Stanca di far da baby sitter al suo fratellino, 
Sarah chiede scherzosamente aiuto a Jareth, re 
dei goblin, perché la liberi dal suo fardello, 
inconsapevole del fatto che il suo desiderio verrà 
effettivamente esaudito. Cominciano i guai. Per 
[sco Е rimettere le cose а 
posto, la giovane - 
| moderna Alice — dovrà 
4 attraversare lo spec- 
chio (in questo caso, un 
> labirinto) che conduce 
E al trono del re, risol- 
vendo indovinelli e af- 
frontando creature di 
| ogni sorta. 
Oggi il film, privo del- 
l’originalità de La sto- 
ria infinita ed appesan- 
tito da divagazioni oni- 
riche, annoia e smuove 
TES р il riso; ma fa sempre 
piacere vedere “l’alieno” (tale si reputava) David 
Bowie, nei panni del sinistro re dei folletti (can- 
didati alla parte erano stati anche Sting ed un 
altro sedicente extraterrestre, Michael Jackson). 
Lidea di Alice in salsa nordica, con contorno di 
mostriciattoli di ogni genere, piacque comunque 
a George Lucas, che offri al regista mezzi e capi- 
tali a profusione. Il DVD, ricco di storyboard, fil- 
mografie, trailer e “dietro le quinte”, è comunque 
una chicca per nostalgici. 


m. 7 


A TERZO REICH UNDERGROUND 

Digital Adventures 
Sulle ricerche segrete dei nazisti si è favoleggiato 
molto, e molte informazioni sono uscite circa i 
dischi volanti terrestri (aerei *a tutt'ala"), come 


pure su]le gallerie segrete del Reich, ove questi ed 
altri terrificanti esperimenti venivano condottj 
nel massimo segreto. Sulle basi sotterranee del 
Reich non é mai circolato molto materiale, con la 
sola eccezione di un documentario realizzato 
negli anni Novanta dalla televisione polacca e del 
quale, in Italia, fu Alfredo Lissoni a dare notizia. 
Ma adesso c'è un DVD che può finalmente soddi- 
sfare ogni curiosità. Sotto attacco da parte dell'a- 
viazione alleata, dal 43 i nazisti misero in atto un 
progetto faraonico per trasferire sottoterra le piü 
importanti fabbriche di armi, motori, macchine 
ed aerei altrimenti a rischio. Per realizzare l'o- 
biettivo, è spiegato in questo documentario, i 
tedeschi sfruttarono fino allo sfinimento migliaia 
di deportati e prigionieri di guerra, che costruiro- 
no strutture di straordinarie dimensioni e com- 
plessità. Il reportage getta dunque una nuova 
luce sui segreti nazisti del sottosuolo; realizzato 
grazie a permessi speciali (certe aree sono ancora 
segrete o impraticabili per via dei crolli delle gal- 
lerie, minate dai nazisti in fuga), il documentario 
offre l'opportunità di visitare queste strutture 
oggi dimenticate, in compagnia di un gruppo di 
esperti. 100 minuti per 14,90 euro e audio bilin- 
gue, in italiano ed inglese. 


A IL MISTERO DEI TEMPLARI 

DI JON TURTELTAUB 

Distribuzione Buena Vista 
I templari ed i loro segreti, si sa, fanno vendere 
sempre, ma certo nelle vesti di novello Indiana 
Jones non avremmo visto il malinconico Nicolas 
Cage (per inciso, vero nome Nicholas Kim 
Coppola, nipote del celebre regista Francis Ford 
Coppola). Ed il fatto che la pellicola sia distri- 
buita da Buena Vista, la stessa di tante produzio- 
ni Disney, dà all'insieme un che di umoristico. E 
sì che l’idea di Benjamin Franklin e George 
Washington - come massoni (vero!) impegnati а 
nascondere un preziosissimo tesoro (falso!) ed a 
lasciare innumerevoli indizi per ritrovarlo, persi- 
no sulle banconote da un dollaro – non era da 
buttare ed anzi avrebbe riscosso il plauso dei seri 
cospirazionisti. Ed ecco che Benjamin Franklin 
Gates, cioè Nicolas Cage, discendente del celebre 
firmatario della Dichiarazione d’Indipendenza 
del 1776, si getta a capofitto sulle tracce del teso- 
ro (con alle calcagna ГЕВІ che lo crede un ladro); 
ma come fare a trovarlo? Il primo indizio per la 
mappa del tesoro sarebbe celato addirittura nella 
Dichiarazione d’Indipendenza americana... 
L'avventura ha inizio. 
Da segnalare la presenza di Sean Bean, il 
Boromir de Il signore degli anelli. Una curiosità: 
sulla banconota da un dollaro spicca effettiva- 
mente una piramide con un occhio nel triangolo; 
entrambi sono realmente simboli massonici. 
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